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VERBALE di deliberazione del Consiglio Delegalo 
relativo alle Memorie del P. dio. Battista 
Ferrando sul modo di utilizzare i gerbidi 
comunali. 

L'anno del Signore 1854, li 19 aprile in Ovada , 
e nella solita Sala Consolare. 

Radunatosi d' ordine del Signore Dottor Ignazio 
Butta Sindaco di questa Comunità il Consiglio Dele- 
gato di essa , ed intervenuti , oltre esso Signor 
Sindaco , li Signori Borgatta Avv. Giovanni , Mon- 
giardini Angelo, Ighina Giacomo Consiglieri Delegati, 
e Massa Paolo supplente . con l' assistenza del sot- 
toscritto Segretario. 

Il Sig. Sindaco fa presente ai Signori Congregati 
come il Rev. dJ Gio. Battista Ferrando, già Rettore 
di questo Collegio delle Scuole Pie, in occasione in 
cui il Consiglio Comunale stava ne II* anno 1850 oc- 
cupandosi del modo con che utilizzare i gerbidi di 
proprietà del Comune , abbia in proposilo redatto 
alcune memorie che comunicava allora al Consiglio, 
e che servivano di base alla seguita deliberazione. 

Che l'argomento propostosi dal detto Reverendo 
r. Perrando in tale scritto venne dal medesimo , 
come ben sanno li Signori Congregati , sotto vari 
aspetti discusso , è con tanta copia di erudizione 
e di pratiche cognizioni trattato, che egli lo repula 
ben meritevole di venire fatto di pubblica ragione 
per mezzo della stampa , e ciò non tanto onde dare 
un ben dovuto attestato di stima e di riconoscenza 
all'Autore, quanto anche all'oggetto di renderlo utile 
e vantaggioso a quei Municipi! , e non son pochi , 



. 



i quali si ritrovano in condizioni eguali a questo 
d'Ovada, giusta anche le osservazioni contenute nella 
Nota dell' HI."' Sig. Intendente in data del 31 marzo 
ultimo , di cui si diede lettura. — Invito pertanto 
li Signori Congregati ad emettere il loro voti» in 
proposito. 

Li Signori Congregati concorrendo pienamente nel 
lodevole parere del Signor Siudaco 

Hanno unanimemente deliberato e deliberano di 
rendere, mediante la stampa , di pubblica ragione lo 
scritto di cui si tratta , e ciò col duplice scopo . 
di dare una pubblica testimonianza verso l'Autore 
P. Ciò. Battista Ferrando, e di rendere il medesimo 
vantaggioso ai molti Comuni posti in parità di con- 
dizione di questo di Ovada. 

E danno facoltà al Signor Sindaco di provvedere 
alla stampa nei modi convenienti. 

Previa lettura e conferma si souo sottoscritti 



| Ignazio Buffa Sindaco 
[ Avv. Giovanni Borgatla \ 
ali originale , Mongiardini Angelo \Cons. Defrg. 
Igliina Giacomo j 
Massa Paolo Supplente 

e manualmente Basso Secret 
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AW occhio dell'uomo incivilito si offre orrido 
e rattristante l'aspetto della natura ancora selvaggia: 
più orrida e rattristante è la vista di vasta super- 
ficie, dove nè albero uè arbusto si scorge; e ciò tanto 
più lo accora se quelle piagge stanno fra mezzo a 
regioni abitate e non lontane da colli, vigneti, e da 
piani ondeggianti per messi. — 

Qui non è esagerazione il timore di 

potere avverarsi una deficienza di combustibile , per 
cui venga meno la gioja della fiamma all' umana 
famiglia ; e già si vede mancare il legname ai bisogni 
domestici, atfe arti. 



Repertorio del Professore 
Cav. Ragazzoni. 



Credo bene che non sia guadagno di merito 
mio la siinia e V affezione , delle quali sono 
onorato in Ovada ; nondimeno il favore , lo 
confesso, fu per me così lusinghiero, che io 
mi avvezzai a considerare questo cospicuo 
borgo quale altra patria mia, ed a prendere 
quindi vivo interesse a quanto lo riguarda, 
come fosse appunto la terra che mi vide na- 
scere ('). Non maravigliate pertanto, o Signori T . 
se oggi vengo con fidanza a ragionare con voi 



'O L'Autore raccolse con mollo interesse le notìrie coropra 
fiche, storielle, autistiche dOvada , il di cui suntò, poco esalto, 
venne stampato nel dizionario del chiar. Professore Casali». Pie**» 
sarà n ne pubblicate per intiero in un volume a pari*. 
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degli interessi vostri , ad esporvi cioè alcune 
considerazioni economiche sui beni vostri co- 
munali. Ciò tanto mcn peritoso io ardisco , 
perchè , conoscendo voi abbastanza non essere 
difello mio il gettarmi avanti per soverchia 
confidenza in me stesso , spero che di leggieri 
vi persuaderete come io sia mosso soltanto 
dal vivo desiderio di promuovere il pubblico 
bene, e che sarete meco più facilmente in- 
dulgenti. A mia scusa dovrei pure aggiungere 
che il presente argomento non è indegno di 
chi votossi a servizio della società : e che , 
dove gli scemasse importanza il modo mio di 
svolgerlo , conserverà nullameno quella , che 
gli viene dalla miseria del popolo, e dall'ob- 
bligo vostro di sovvenirlo : ma questo ed altro 
tornerebbe inutile , quando voi m' accogliate 
oggi, come sempre, da amico; favore di cui 
vi sarò fortemente tenuto. 

1. 

Quasi l'ottava parte del territorio Ovadesc 
è proprietà pubblica ; il Comune ne possiede 
meglio di quattromila cinquecento slaja ('), 



O Slaja, misura agraria «lei mandamento di Ovada : e.*sa 
eijuirale .td are 9. 250 ) 



Digitized by Google 



9 

equivalenti a poco meno di quarantacinque mila 
are. Questo patrimonio , steso dalle sommità 
della catena secondaria dell'Apennino alle falde 
sue pianeggianti , bagnale dall'Olba , è in ge- 
nerale di suolo ottimo, e reso maggiormente 
prezioso da favorevoli circostanze locali. Ma 
per una quasi inconcepibile trascuranza trovasi 
di presente in condizioni che torna nullo as- 
solutamente al pubblico ed ai privati. Anzi 
spoglio com' è di piante arboree , e denudato 
in parte anche delle erbacce, va ogni dì più 
deteriorando , perciocché il gelo e disgelo del- 
l' inverno , le dirotte pioggie di primavera 
e dell' autunno ne smuovono , e ne avallano 
troppo più facilmente il terriccio ; di modo che 
se mancano i provvedimenti opportuni , non è 
lontano il tempo in cui sarà ridotto a nude 
rocche, e sterili lande. 

Eppure tanta ricchezza di territorio, così 
vitupercvolmente trasandata , forma compassio- 
nevole contrasto cogli urgenti bisogni di questo 
vostro , e dei circostanti paesi ; mentre essi 
difettano appunto di boschi , da cui trarre 
il legname pel fuoco, per uso delle arti di- 
verse, e in particolare dell'agricoltura, man- 
cante di pali da vigna , non che della foglia 
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moria per l' impatto al bestiame, e la conci- 
mazione dei campi. Onde può dirsi qui delitto 
di lesa società Y incuranza improvvida del- 
l' utile che se ne potrebbe ritrarre. 

Il pascolo collettivo non compensa qui me- 
nomamente, come d'ordinario altrove, la de- 
ficienza del bosco ; attesoché scarso havvi il 
bestiame , nò conviene ai contadini mandarlo 
a pascolare lontano. La mancanza poi di prati, 
che provveggano fieno da nutrirne maggiore 
quantità nelF invernale stagione , esclude la 
possibilità di vederlo in seguito aumentare. 
Inoltre l'esperienza convinse ornai tutti gli agro- 
nomi assennali convenire meglio nutrirlo, anche 
nella bella stagione, in mezzo alle agresti pro- 
prietà cogli strami dello stesso podere , e coi 
prati artificiali , che pascolarlo sui fondi pub- 
blici, massime se lontani; sendo ormai notis- 
simo che il bestiame tenuto nelle stalle richiede 
meno assistenza e servitù , e non solo più 
ingrassa , ma dà latte in maggiore copia , 
ed in maggiore copia somministra il concime. 
Fatti e ragionamenti comprovarono poi , che 
la facoltà di alimentarlo per qualche tempo 
dell' anno sui beni comunali lungi dall' essere 
un mezzo di sussistenza per la famiglia del 
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povero, è piulloslo ad essa cagione di fame 
e di miseria. Fosse anche il contrario, quale 
convenienza, Signori, nel caso vostro di ab- 
bandonare tanta superficie al pascolo girovago 
di poche pecore e di pochissime vacche? ]\ei 
paesi inculli e spopolati per circostanze fisiche 
e morali che impediscono altre colture , la 
pastorizia può essere buon supplemento ali 1 in- 
vincibile sterilità del suolo, all'impossibilità di 
migliori industrie; ma non certo in Piemonte, 
dove il terreno e le braccia , fattene poche 
eccezioni, possono ovunque impiegarsi mollo 
più utilmente. 

Ma i supposti utili della pastorizia non solo 
si riducono a un nonnulla, ma è pur forza 
pagarli con enorme usura pei danni che ne con- 
seguitano ad ogni specie di piante. Scapezzati 
dal bestiame i primi getti di un bosco, anziché 
alberi più non danno che intristiti cespugli , 
i quali finiscono spesso col morire assieme alle 
rispettive ceppaje. Parimenti se I' erba viene 
brucata prima che metta fiore e maturi il 
seme, le radiche facilmente muoiono, ne più 
sorgono, come avviene nelle praterie ben re- 
golate, altre piante in rimpiazzo delle antiche: 
cagione questa precipua, a mio crederò, della 
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denudazione dei monti abbandonati al pascolo 
intempestivamente. 

Per queste ed altre ragioni , che sarebbe 
lungo ad esporre , gli Economisti di tutta 
Europa additarono i sodi comunali quale piaga 
cancrenosa delle popolazioni campestri , e ten- 
gono a giusla ragione il diritto di pascolo 
come residuo di antica barbarie. Noi vedemmo 
infatti Governi esperimentati adoperarsi con 
tutti i mezzi possibili per farlo scomparire, 
comprandone persino il diritto dai privati 
e dalle comunità , onde più facilmente annul- 
larlo. — Kè possono qui fare eccezione , come 
è facile da tutti a vedersi , le considerazioni 
speciali supposte all' articolo 151 della Legge 
7 ottobre 1818, per le quali Y Intendente 
debba ammettere la generalità degli abitanti 
del Comune a continuare il godimento in na- 
tura del prodotto de 1 suoi beni : e ciò neppure 
in contemplazione d'una tassa, conforme I* ar- 
ticolo 127 della stessa Legge; attesoché questi 
fondi non danno più utile alcuno , nè possono , 
come diremo, migliorare di condizione in pos- 
sesso del Comune , per cui ne torni maggior 
vantaggio al popolo nell'avvenire. Pare adunque 
abbastanza chiarito, senza altro aggiungere, che 
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l'attuale modo vostro di tenere i beni comu- 
nali è di tutti il meno utile, anzi il più disa- 
stroso, perchè condanna la terra alla sterilità, 
gli usufruttuari, cioè il popolo, alla miseria, 
preparando condizioni ancora peggiori alle ge- 
nerazioni future. Sembrano del pari confinale 
ed escluse, se non lutte, almeno le più uni- 
versali e forti ragioni, che si adducono per 
giustificare il possesso collettivo di tanta su- 
perficie inerte , c posto quindi in evidenza 
maggiore l'obbligo del tutore legale, quale è 
il Municipio, di meglio regolare e sfruttare 
la comunale proprietà. 

Ma oltre il dovere portato dalle ragioni che 
derivano dalla presente inutilità sua, anche la 
gravezza stessa delle spese comunali fa ora 
più che mai sentire il bisogno di ricavarne 
qualche profìtto , mentre sopraggiunge altresì 
l'obbligo di doverne pagare la tassa propor- 
zionata al valore, quantunque possedute con 
poco o nessun reddito. Le idee stesse del 
tempo , rivolte ogni dove al miglioramento 
della cosa pubblica, vogliono si ponga ter- 
mine al grave abuso, e si ripari air indolenza 
dei padri nostri, che bonariamente lasciarono 
distruggere le magnifiche foreste 9 che già 
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ammantavano i circostanti monti , senza cu- 
rame e proteggerne la riproduzione. - In Ovada 
questo obbligo si accresce ancora dalla mag- 
giore facilità dei mezzi ; in quanto che per 
cambiare il vecchio in nuovo e migliore sistema 
non vi sono ostacoli da vincere , interessi da 
ledere; e contro tutte le opposizioni possibili 
stanno fatti ed argomenti noti all' universale , 
nonché alla classe incolta del popolo ; ragione 
per cui sarebbe colpa ancora meno perdo- 
nabile la vostra , quando voi pure lasciaste in 
non cale il pubblico patrimonio, ora che tanto 
pesano ed aumentano le fatali censeguenze 
dell' antica imprevidenza. 

li. 

Ma come riparare al male denunziato ? 
Quali sono i bisogni del paese , cui meglio 
puossi sovvenire utilizzando la proprietà sua 
fondiaria ? Donde il più efficace e proficuo 
modo di ottenere lo scopo voluto ? Di questo 
appunto sto ora per dire. 

Primo studio ed interesse del Consiglio 
vorrà essere di trovare come rendere produt- 
tive colla spesa e col lavoro minore il meglio 
possibile le così dette comimaylie, addottando a 
tal uopo la coltivazione ed industria rurale di 
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più convenienza. E qui dirò losto clic io tengo 
opinione non esservi modo piò facile e proficuo 
di quello sia il metterle a bosco. Questa col- 
tura meglio affassi alla qualità del terreno ; 
richiede i minori capitali , che per essa ven- 
gono assicurali nel più allo prezzo conferito 
al fondo, oltreché ne promette il più largo 
interesse nell'annuo crescimento dell'alberatura; 
mentre le immense ricchezze lasciateci in questo 
genere dagli avi nostri sono ormai distrutte , 
e il Piemonte già pel fuoco, per la marineria 
e strade ferrale ricorre all'estero col sacrifizio 
annuale di alcuni milioni ('), povertà che sta 
per crescere ancora coll'aumento proporzionato 
al valore dei boschi. Altre coltivazioni sareb- 
bero nel caso vostro pressoché impossibili , ai- 
teso il difetto dei grossi capitali indispensabili 
)>cr dissodare i terreni , incanalare le acque , 
costruire case rurali , ed aprirvi le strade ne- 
cessarie ; difficoltà , cui unisconsi quelle più 
dure che provengono dal terreno montuoso , 
dal gelo , dalla siccità ; ed in quei luoghi 



(i) Il Governo Piemontese procurava» , non ha mollo tempo, 
legname persino dalle Indie , e non senza economico vantaggio » 
lauto è già scarso e caro in Italia, in Luiopa ! 
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troppo elevali, da ogni altra intemperie delle 
stagioni. 

In Ovada bassi altra considerazione a fare, 
ed è che il terreno coltivo già sovrabbonda 
alle braccia. I vignajuoli eccitati in questi ul- 
timi anni dall'alto prezzo del vino, estesero 
le proprie coltivazioni oltre ogni convenienza y 
piantarono la vigna per sino là dove sarebbe 
follia sperare equo compenso alla fatica impie- 
gata , e su di tant' estensione che devonsi ora , 
perchè troppi, trasandare molti lavori campestri 
con iscapito degli stessi raccolti. Anche il concio 
vegetale divenne insufficiente ai terreni semina- 
tivi , per cui spesse volte ottengonsi prodotti 
inferiori al prezzo del sudato lavoro ; e basta 
dire , che il grano dà in generale meno an- 
cora del quattro. 

INelle parti montuose d' Italia ripetuti espe- 
rimenti mostrarono che laddove non mancano 
popolazione e strade carreggiabili , il prodotto 
o reddito dei boschi supera costantemente quello 
delle migliori coltivazioni a granaglie Un chia- 
rissimo Botanico ed Agronomo a voi noto (0, 

(<) Moie ili (Giuseppe già Professore di Agronomia ed ora di 
Botanica nell' Università di Pavia , membro delle primarie Acca- 
demie e Società scientifiche dell'Europa. Egli è imparentato con 
• h une f-.mijjlie Ovadesi. 
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col quale io perlustrava non ha molto i boschi 
che coprono i fianchi dell' Ermetta, egli pure 
meco conveniva in proposito , che su pei dorsi 
dclPApennino V albero soltanto può dare alla 
mano che lo pianta ed alla terra che lo nu- 
trisce più di quanto ne riceva ; .vale a dire 
il prodotto comparativamente più ricco, anco 
per le spese minori di coltivazione; se prefe- 
sconsi intanto le granaglie , ciò non è che 
pel bisogno di meri lenti raccolti. 

Le foreste , come ognuno conosce , sono di 
estesissima importanza per la potente influenza 
che esercitano sull'economia fìsica della terra. 
E veramente tanto è da questo lato il bene- 
fizio loro, che se fosse possibile annichilarle 
tutte ad un tratto , la circolazione dell' umi- 
dità verrebbe meno , le sorgenti . i laghi , i 
fiumi asciugherebbero ben tosto , e siccome 
non esisterebbe forse che l'acqua dei mari, 
l'atmosfera mancando d'umidità , la vegetazione 
ed il mondo animale perirebbero di caldo, di 
sete e di fame. Molti sono gli esempi di re- 
gioni divenule inabitabili dopo Io sparimeli lo 
delle foreste , che un di ne temperavano il 
clima. La Caldea , le Pile della Siria , alcune 
parti del monte Libano, dei contorni del mar 
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Caspio, della Gedrosia e Baltriana ec. si fe- 
cero secche , sabbiose ed infeconde da tempi 
storici. In epoche perdute nell' oscurità dei 
secoli erano forse pur essi popolati i deserti 
dell'Africa, o certo almeno coperti di acacie, 
sicomori , dallari e cedri , di cui trovatisi an- 
cora i fusti pietrificati. In tempo ancora recente 
il Cairo d'Egitto era affatto privo di pioggie, 
scarse le aveva Alessandria , ora vi cadono 
in sufficiente abbondanza , grazie al celebre 
Mehemet Ali che popolò di oltre a venti mi- 
lioni d'alberi i circostanti terreni. Nella Pro- 
venza, e soprattutto nella Provincia di Nizza, 
atterrati in seguito al gelo del 1821 gli ulivi, 
dei quali era coperta, ne conseguitarono siccità 
straordinarie. In molte contrade settentrionali 
avvenne più volle che le biade non perven- 
nero a maturila per la distruzione dei boschi, 
che riparavano le campagne dai freddi venti 
del polo. Dai padri vostri avrete le mille volle 
udito, come i venti meridionali fossero pressa 
che ignoti in Ovada allorquando alte e deuse 
foreste vestivano i monti che vi fiancheggiano, 
da levante a mezzogiorno , come rarissime fos- 
sero le brine a stagione avanzata, come più 
rari gli squilibri elettrici, quindi meno frequenti 
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le tempeste. Ora al contrario i venti , ai quali 
la distruzione dei boschi tolse ogni intoppo , 
spirano rasenti il suolo , e nel libero corso 
crescendo d' impeto , flagellano le campagne , 
ed adducono maggiore incostanza e irregolarità 
di clima, per cui ne soffrono spesso i ger- 
mogli di tutte le vegetali produzioni, e vog- 
gonsi da un momento air altro annientate le 
migliori speranze dell 1 agricoltore. E qui giova 
aggiungere che alla distruzione dei boschi de- 
vesi pure lo scemamento della selvaggina , 
che un dì abbondante formava nella caccia 
il più sano esercizio ginnastico della gioventù, 
e che più utilmente ancora distruggeva essa 
stessa una infinità d' insetti ('), che ora mol- 
tiplicaci a danno immenso dell' agricoltura. 

(0 Ci sia permesso di rammemorare qui , che sullo scorcio 
dell'ultimo secolo in Inghilterra, Prussia, Westfalia ed altri Stati 
Germanici , dopo avere per ordini governativi scemati i passeri 
come pregiudizievoli , nembi d* insetti rovinarono le campagne , 
per cui , rivocati i primi bandi , vennero detti uccelli posti sotto 
la protezione delle leggi. Togliamo in proposito dal Gene un cal- 
colo, che non può essere abbastanza conosciuto. « Riccardo Dradles, 
egli dice, ha osservato che un solo pajo di passeri, il quale abbia 
i nidiaci a nutrire, distrugge 480 inselli al giorno, che è quanto 
dire 3,360 per settimana. E siccome han luogo per questa specie 
almeno due generazioni per anno, e i novelli vengono alimen- 
tati d' insetti pel corso di quattro settimane , cosi ne conseguila 
che un solo pajo di passeri consuma ogni anno per 1' alimento 
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Insomma che i boschi attirino le nubi , le 
risolvano in pioggia , arrestino i venti , mi- 
tighino il calore dell' estate come il freddo 
dell' inverno , fermino la sabbia delle dune ; 
impediscano le frane, le valanghe e lo straripa- 
mento dei fiumi e torrenti, se ne hanno troppe 
prove per averne a dubitare. 

Ma veniamo a fatti più conosciuti , a ra- 
gioni ancora più sensibili e stringenti. Dissi 
miseria principale d' Ovada la mancanza dei 
boschi ; ed eccone le prove irrefragabili in 
alcune cifre accuratamente e coscenziosamente 
raccolte, le quali sembreranno per vero esa- 
gerate, tanto è alto il prezzo cui giunse. qui; 
il legname d'ogni qualità. 

Non meno di mille quattrocento sono le 
famiglie che compongono questo Comune : 

«Ielle proprie nidi.ite 2 »,8S" insetti. Ora partendo dalla supposi- 
zione che vivano in Francia iO milioni di passeri , nelle otto selti- 
nivine, nelle quali essi imbeccano i novelli .distruggono i34 bilioni 
e 400 milioni d' inselli. Restano poi da mettersi in conto quelli 
die i medesimi uccelli già adulti divorano in tutto il resto del- 
I anno , che possono sommare ad egual numero; sarai] dunque 
2<,8 bilioni e 900 milioni di esseri malefici che i passeri terranno 
annualmente dai campi della Francia.» 

Se non che dobbiamo qui osservare, che il passere non è uc- 
cello di bosco ; e che soltanto noi citiamo di preferenza questo 
calcolo che lo riguarda , perchè i passeri , come granivori , sono, 
appunto supposti gli uccelli più dannosi all'agricoltura. 
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computando che abbruccino V una per Y altra 
ogni anno tanta legna e carbone pel valore di 
11. 60 ciascuna, si ba un totale di L. 84,000. 

iVon mi apporrò guari lontano dal 
vero, calcolando il consumo che se 
ne fa dai forni, fabbri - ferrai , dalle 
distillerie , fornaci a mattoni , fi- 
lande ec. a L. 30,000. 

Da me, dilettante di mineralogia, 
trovavasi, come sapete, calce di ot- 
tima qualità poco lungi dal borgo; 
se non che mancando il combustibile 
da cuocerla con profitto, conti nue- 
rassi ad importarla da lontano con 
ispesa equivalente al suo valore , 
e perciò con iscapito al paese di 
circa L. 8,000. 

I proprietari e conduttori di vigne 
calcolano la spesa dei pali per soste- 
nerle a II. 2. 50 per ogni ettolitro 
di vino, e credono a scapito del 
frutto la maggiore economia \ onde 
computando il raccolto del Comune 
a venticinque mila ettolitri, la spesa 

sarebbe di L. 02,500. 

A riportarsi . . L. ì 84,500. 
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Riporlo . . . L. 184,500. 

Il legname pei tetti e soffitti delle 
delle nuove fabbriche e ristorazione 
delle antiche, compreso quello dei 
ponti, centine ec. sento da pratici 
muratori non costar meno di . L. 12,000 

I falegnami sono in Ovada 
cinquantasei. Computando che tra 
porte , finestre , botti ed altri mo- 
bili impieghino due franchi di ta- 
vole in ciascun giorno di lavoro t 
che stimo soltanto di 205 giorni al- 
l' anno, ne viene il capitale di L. 29,680. 

Il «he dà un tutto di . . . L. 226,180. 

Somma calcolata nei più stretti limiti , ma 
considerevole invero rapporto alla non grande 
ricchezza del paese ; anzi considerando che 
oltre la metà passa ai forestieri , dai quali 
ricevete il più del sovra calcolato legname, . 
bisogna dirla enorme, mentre inaridiscono per 
tali sottrazioni le sorgenti di altri guadagni , 
peggiora la condizione finanziaria del paese , 
e vengono di altrettanto scemati i comodi 
della vita , per non dire moltiplicate le già 
gravi strettezze del popolo. 
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Ài sovraesposti calcoli, affinchè più chiara 
ed esalta emerga l'idea dell'accennata miseria, 
fa d'uopo aggiungere le privazioni d'ogni ge- 
nere , cui va soggetto il povero pel caro delle 
legna : ricordare le quante volle egli trova la 
famiglia rannicchiata presso l'estinto focolare, 
dolente , più che del ventre digiuno , delle 
membra intirizzite : pensare come sotto gli 
occhi dell' attuale generazione sparirono con 
aflligente rapidità piccoli e grandi boschi non 
solo in Ovada, ma in Lerma, Campofreddo, 
Rossiglione , Olba , Molare , Cassinelle ecc. , 
per cui duplicò in pochi anni il prezzo d'ogni 
legname ; bisogna infine spingere anche il 
pensiero neh' avvenire , preoccupandosi delle 
funeste conseguenze di questa crescente mi- 
seria, che diviene generale in Piemonte, in 
Italia, in Europa. INon è mollo, che tenevasi 
il dotto Agostino Bianchi siccome esageralo 
ed esclusivo propugnatore dell' economia fore- 
stale. Or bene , il decorso di trenlacinque 
anni bastò per far piena ragione a quanto il 
prelodato scrittore esponeva nelle Osservazioni 
sulla Liguria marittima , il che meglio d' ogni 
ragionamento fa sentire con quanta rapidità 
si cammini incontro a ben più spaventose 



strettezze, e come acquistino ogni giorno più 
forza gì' incentivi alla distruzione dei residui 
boschi già insufficienti a dare il bisognevole 
coli' ordinario loro crescimento. 

I moderatori della cosa pubblica possono nel 
sovraesposto scorgere la convenienza, e misurare 
la gravezza dell'obbligo, che loro corre di prov- 
vedere senza ritardo alla miseria universale di 
cui siamo aggravati , e che di peggio ancora 
ne minaccia. Ai proprietarii poi fanno speciale 
comando lo stesso loro particolare interesse t 
perochè trattasi alla fin (ine di un genere di prima 
necessità , e quando al proletario costerà meno» 
la polenta del pranzo che il fuoco per cuocerla, 
sarebbe follia promettersi di conservare rispettati 
i proprii alberi, i pali delle proprie vigne, non 
che i tetti e le porle delle solitarie case campestri ; 
onde eccoci stretti tutti dalla necessità di un 
pronto ed efficace rimedio , di cui ora diremo. 

in. 

Avanti però d'accennare ai modi pei quali 
il Comune riuscirebbe più convenientemente 
all' intento , siami lecito toccare della facilità 
d' imboschire le incolte sue tenute , quasi in 
confutazione di coloro , che in ciò poco in- 
slrutti , ne giudicarono impossibile V impresa. 
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In alcune perlustrazioni falle su per le 
medesime io slesso ne conobbi tutta la possibi- 
lità; e nelFApennino Ligure, da me in gran 
parte veduto , oso assicurare die non esistono 
in generale condizioni guari migliori. Se qua 
e là veggonsi punti dirupali ed eslremamenle 
dimagriti, non per questo s'incontreranno osta- 
coli difficili ad appianare per . ridurre anche 
quelle grillaie a prospere selve. La natura e 
r esperienza moslrano che balze di gran lunga 
più sterili sono pur esse suscettive di prospera 
vegetazione , e meglio ance ra se vi concorre 
Tajuto di ben intesa coltura. Tra i mille esempi 
noi citeremo in proposilo quello della slerilis- 
sima montagna di San Martino i* Povero nella 
Francia : sessanf anni ora fanno , era nuda ed 
arida rocca ; al presente vedesi con islupore 
vestita di spessi e vigorosi alberi , impresa 
questa cui bastava un solo individuo , il signor 
Thuri. Dicasi alrettanto delle Ccvenne, mon- 
tagne prima aspre e nude , solcate in ogni 
parte da torrenti devastatori, ed oggi giorno 
vestite di magnifiche boscaglie , che formano 
ornai la principale ricchezza di alcuni Dipar- 
timenti Francesi. 

Gli studi della chimica, tendenti ad ingrandire 



le cognizioni umane intorno alle leggi fisiche T 
che governano il mondo, ci appresero nell'ar- 
gomento in discorso, che le foglie dei vege- 
tabili cadute sul terreno , mentre sembrano 
perdute all'uomo incolto che le vede quivi 
marcire, costituiscono pel contrario la vera ed 
unica causa del prosperare degP alberi nelle 
aspre e scoscese montagne, dalle quali esse 
non vengono quasi mai esportate. Il Savojardo 
Berlollet dimostrava che allorquando il fogliame 
giace sul suolo , V ossigeno vi si combina , 
e lo converte decomponendolo in gas acido 
carbonico ; che questo viene col tempo assor- 
bito dalla nuova vegetazione , la quale spiegasi 
cosi più lussureggiante rivestita di nuova foglia, 
destinala essa pure a decomporsi in ajulo di 
altre consimili riproduzioni. 

Kcir orientale Riviera di Genova si ringio- 
vanirono boschi e castagneti intristiti e semi- 
spenti solamente coir introdurvi gli ontani. 
Il reverendo Giuseppe Canepa parroco nel 
Comune di S. Rullino in Leivi trovava che 
questa pianta Alnus glutinosa , giudicala tutta 
propria dei terreni grassi e paludosi , vegeta 
benissimo anche nei più sterili ed asciutti , e 
favorisce a maraviglia lo sviluppo degl' alben 
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che le sorgono intorno Quel dabben' uomo , 
che nei dì festivi bandiva dal pulpito l'utilità 
ed il governo di detta pianta , riusciva ad 
estenderla a gran parte dei castagneti della 
Provincia Chiavarese , dove la di lui memoria 
dura nell 1 affetto e nella gratitudine dei mon- 
tanari per tal ritrovo sfamati col prodigioso 
miglioramento dei loro terreni ( 4 ). Sembra 
che la foglia grassa e resinosa di quest'albero 
corregga meglio d'ogni altra le terre, dove 
come in queste vostre l'ossido di ferro, la 
magnesia, e la sovrabbondanza dell'argilla ren- 
dono meno facile la vegetazione , e forse non 
è men vantaggiosa per 1* umida freschezza che 
in estate diffonde all' intorno. 

11 pino Larice, Larix Europea , vive in 
luoghi molto più alpestri , che questi vostri 
non sono : nulla soffre per vento o per ghiac- 
cio , e prospera nei più alti e scoscesi dorsi 
dei monti. Di questa pianta resinosa io ram- 
mento sempre con maraviglia le bellissime 



(<) Unicuique suturi. — Il primo ad accorgersi del maraviglioM» 
vantaggio che l'Ontano porta nei castagneti, dicesi fosse Don 
Gio. battista Oneto parroco esso pure in Leni. I contadini di quel 
Comune vogliono che il nome di Otta, con cui e*si indicano questa 
pianta, venga appunto da quello di Oneto. 
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foreste di Upega, Briga, Colleaudeule. In quei 
tiauchi dirupali dell' Alpi marittime , là sin 
dove si passeggia a stento, e con manifesto 
pericolo della vita, io stesso ne trovai indi- 
vidui di quasi tre metri di diametro , ed oltre 
a sessanta di altezza. Questa pianta sopra 
ogni altra robusta, che vive Tela dei secoli, 
si confarebbe assai bene alle aride eresie di 
questi monti, e se i Comuni circonvicini si 
unissero alla provvida opera consigliata , mollo 
meglio a quelle più alte che sovrastano alle 
prime sorgenti dell' Olba , Piota e Stura. 
In tal modo formcrebbesi col tempo anco un 
valido e duraturo riparo ai baschi , ed alle 
campagne sottostami ; ora tempestosamente fla- 
gello dal vento australe nelle stagioni equi- 
noziali. 

Meglio alligherebbero nella zona inferiore 
i pini di Russia e Scozia , specie da prefe- 
rirsi per rapidità di crescimenlo , grandezza 
di fusto, resistenza air intemperie di ogni sta- 
gione. Il pino che traggo sufficiente nutrimento 
dall'atmosfera c dal suolo più ingrato, deve 
necessariamente prosperare là dove abbia il 
vantaggio di buono ed asciullo terriccio, come 
nei monti vostri. 
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Possono venire in segnilo alberi più dome- 
stici , il faggio, il carpino, e sopratutto le 
quercie ghiandiferc. In Ovada dove gì' animali 
suini formano un ramo mollo esleso <T indu- 
stria e di commercio , queslc dovrebbonsi col- 
livare di preferenza per la doppia loro utlilità , 
come parimenti V olmo , la cui foglia aumen- 
lerebbe in autunno il cibo fresco al bestiame. 

iNclle falde montane poi a contatto dei colli 
piantati a vigna meglio converrebbe il castagno, 
che io Sassellese vedo con doppio rincresci- 
mento da voi trascuralo ; mcnlre con poca 
cura e spesa formerebbe, come nella patria 
mia, un' imporlanic ricchezza anche in Ovada. 
Ma della convenienza di queste ed altre pianle, 
non che del modo di coltivarle in montagna 
ve ne istruiscono abbastanza P aurea Memoria 
sul governo dei boschi del professore Garassini 
membro di più Accademie scientifiche, la stu- 
penda Opera del Sarlorclli, e la più recente 
di Meguscher premiala , pochi anni sono , 
dall' Istituto Lombardo di scienze , lettere 
ed arti ; io torno ora al mio argomento. 

IV. 

Fu da molti scrittori denunzialo quale as- 
sassinio pubblico la irrefrenata estirpazione 
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delle boscaglie : fu anco sentito universalmente 
il bisogno di riprodurne delle nuove : vennero' 
studiali e proposti eccellenti metodi di selvi- 
coltura: Municipii, Provincie, Governi emana- 
rono leggi, regolamenti, stipendiarono guardie, 
Ispettori , fecero spese molle in proposito ; ma 
con quale utilità circa alle nuove piantagioni 
boschive nelle tenute pubbliche, ciascheduno 
sei vede. Perchè nullo sempre è dovunque il 
il risultato? Per la ragione che ai grandi corpi 
morali non possono riuscire a bene , nè con- 
vengono, come dimostreremo, simili intraprese. 
Di fallo o non vennero da essi tentate mai , ov- 
vero andarono, come doveva attendersi, sempre 
fallite. Di questi falli costanti , universali , 
e perciò di gran peso devonsi da prima investi- 
gare le cause, se vuoisi conoscere ed additare 
con quali braccia , e per quale migliore e più 
accertato modo si possa e debbasi compiere 
l'opera , che più su consigliammo, senza del che 
non hanno applicazione i molti libri già pubbli- 
cati, e che ancora darannosi in luce intorno al- 
l'imboschimento dei pubblici sodi, come tornerà 
sempre vano ogni provvedimento in proposito. 

Studiali calcoli resero indubitato che i Co- 
muni non possono a tant 1 uopo appigliarsi che 
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ad uno dei Ire seguenti sistemi , modificandoli 
tuli' al più gli uni per gli altri: 1.° l'imbo- 
schimento a spese e conto del Comune : — 
2." T afTittuanza trentennaria , od a tempo 
maggiore : — 3.° V alienazione per vendila 
a subasta, ovvero per condizionata o gratuita 
concessione , quale sarebbe il riparto tra le 
famiglie del Comune , con obbligo o senza , di 
eorrispondere un canone al Municipio. 

v. 

Quando la cosa pubblica potesse essere am- 
ministrata con interesse , zelo , e soprattutto 
costanza di proposilo , come avviene dei pa- 
trimoni] privali , cerio il Municipio dovrebbe 
senza esitare assumere egli slesso il carico di 
rimettere a bosco la sua proprietà : e tanlo 
nel caso di riuscita, sarebbe il. profitto, che io 
preveggo essere forse più Consiglieri inclinati a 
preferire questo sistema quasi fosse l'oltimo, 
mossi appunto da certa apparenza di facile 
successo, e di pingue compenso che se ne 
riprometlono. E di vero , pochi guardaboschi 
stabiliti pel più esalto servizio in mezzo degli 
stabili loro affidati, sembra che olire l'incarico 
di impedire il pascolo, i ladronecci ed altri 
danni , cui vanno esposti i boschi , potrebbero 
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assumere anche (|uello di alberarli eglino stessi*,, 
od al più col semplice ajulo di una parte delle 
comandate, come si pratica in alcuni paesi 
della Germania. Dalla facilità pare non aite- 
rebbe disgiunto un grasso utile. In Ovada il 
prodotto del terreno boschivo puossi con sicu- 
rezza calcolare oltre a lire cinque per caduti 
slaja , cioè a meglio di lire cinquanta per 
et tara ; ond' è che i così delti gerbilli del 
Comune , quando fossero con diligenza inte- 
ramente alberati e preservati dai ladri , frut- 
terebbero ogni dieci, venti, trentanni oltre a 
duecento, quattrocento, seicento mila lire('), 
somme ingenti , nelle (piali ogni, generazione 
avrebbe coi! che erigere monumenti , edilizi , 
e fondare istituti filantropici , atti a sollevare 
la patria vostra pila più nobile condizione delle 
principali Città Italiane. 



(i) I boschi nella Provincia di Torino danno la rendila media 
di II. n. 25 annue per giornata, la quale consta di o,J8l di un 
cltara. Onde in data proporzione questa frutterebbe II. a. 88. 96, 
In alcuni Dipartimenti Francesi il reddito dei boschi tu computato 
11. n. tM per etiara, ed a sole il n. JU quello del terreno coltivo. 
Fatta la media , i beni Comunali di Osada d umo , compreso il 
pascolo , meno ancora di II. n 0. 30 all' .inno . cui bisogna sottrarre 
il deperimenio del fondo medesimo , calcolandolo anzi molle volle 
più della rendita stessa. 
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Ma non ci abbandoniamo al seguito di cal- 
coli tanto lusinghieri e seducenti ; posciachò 
quando illusi voi foste per il sistema in di- 
scorso, pur troppo alle dolci speranze terreb- 
bero dietro disinganni e sconforti dolorosi. 
La formazione dei boschi a spesa e per conto 
dei Comuni, se naturale, se facile, se proficua 
in apparenza , vuoisi cionondimeno nella pratica 
tenere come difficilissima , e per voi pressoché 
impossìbile. 

In Ovada per intrapresa siffatta richiedono 
almeno lire mille cinquecento annue da stipen- 
diare tre guardaboschi, ai quali voglio anche 
supporre possiate dare, per maggior economia, 
l'incarico della selvicoltura. Aggiungasi la spesa 
per ajutarli nei primi anni a spargere semi , 
a metter polloni , baibatelle , a regolare le 
acque, onde sia accelerata nel vostro utile 
T impresa : mettasi in conto il valore dei semi , 
dei piantoni , e per soprassello i frutti del 
capitale necessario a costrurre e mantenere le 
case pei tre guardaboschi , che a più esatto 
servizio vorrebbonsi stabiliti con le proprie 
famiglie in mezzo delle terre loro affidate. 
Tutto questo aumenterà la somma a non meno 
di lire annue due mila cinquecento. Ora un 
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bosco, se formato di nuovo , non puossi in 
queste regioni computare utilmente vendibile 
che a venticinque anni d'età circa. Ai Comune 
occorrerà pertanto la spesa di lire sessantadue 
mila cinquecento prima di ottenere un profitto 
di qualche considerazione , oltre la perdita 
dei frutti corrispondenti al capitale come sopra 
impiegato. Kon sembra dunque guari probabile 
che il Municipio , già sopracarico di spese , 
e con una finanza ristretta , e smunta diret- 
tamente dal popolo , voglia e possa fare simili 
anticipazioni per il tempo necessario all'uopo, 
e nella mira di creare un capitale alla gene- 
razione avvenire. 

Vero è che quel danaro spenderebbesi gra- 
datamente, che parte di essa spesa sarebbe 
temporaria soltanto , e fatta nella speranza 
di rimborsarla con grossa usura , se non nel 
primo, almeno nei tagli successivi del bosco, 
come quelli che darebbero in seguito più fre- 
quenti e più ricchi prodotti : ma rimpetto alle 
speranze lontane stanno i sacrifizi presenti , 
mille difficoltà da vincere , i pericoli di non 
riuscire , e perciò anche il dubbio d 1 intrapren- 
dere , e T incertezza di proseguire sino a scopo 
ottenuto. 
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Ammessa anche la possibilità dei mezzi pe- 
cuniarii , e la voluta generosità del Municipio 
di spendere a vantaggio dei posteri, conccpi- 
rebbesi per questo ragionata speranza di ve- 
nire a capo del fissato proposito? Sarebbevi 
egli poi il tornaconto di cominciare quando 
mancasse la certezza di finire ? Raramente 
conviene al privato intraprendere costose opere 
per mano altrui , e certo meno ancora ai 
corpi morali , i quali al paragone difettano 
assai più di mezzi per accertarne il buon esito. 
I grandi lavori pubblici non sogliono, anzi 
non possono eseguirsi senza quelle formalità 
e servitù prescritte dalla legge , per le indi- 
spensabili guarantigie ; non si mandano perciò 
ad effetto con quella facilità , economia e spe- 
ditezza , che di leggieri ottengono i privati ; 
ed ecco in conseguenza e naturalmente atte- 
nuarsi pel Comune il vantaggio supposto. 

I Municipii tra il volgere di pochissimi anni 
rinnovando tutti gli amministratori loro, e go- 
dendo , per le nuove leggi , di una quasi piena 
libertà di azione nel governo dei propri inte- 
ressi, mancano, come è ben naturale, di stabi- 
lità nelle massime, e di costanza nei propositi, 
qualità tanto necessarie alle lunghe e grandi 
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intraprese. Aggiungasi che il lavoro commesso 
per intiero a mani prezzolale , oltre il costare 
assai caro, viene ancora troppo spesso male 
eseguito. Quindi altro pericolo che le Ammi- 
nistrazioni posteriori deluse e scoraggiate ab- 
bandonino la cominciata impresa , e perciò 
vadano anca perduti il tempo ed i capitali 
già spesi. 

A libiamo supposti incaricati i guardaboschi 
della selvicoltura ( che atteso, il poco florido 
stato finanziario del Comune , non si potrebbe 
forse altrimenti eseguire)^ ma questi impiegati 
indispensabili , e spesso ancora incapaci a con- 
servare le foreste esistenti, riusciranno eglino 
a (ormare le nuove? 11 Governo Francese, 
meglio di ogni altro ammaestralo in questo 
ramo di pubblica amministrazione , ne. sentiva 
e confessava egli slesso V insufficienza ; ed a 
maggiore stimolo e sollecitudine degP impie- 
gati forestali , che pure già bene stipendiava , 
dovette proporre loro anche premii. Di più. in 
ajulo de' suoi medesimi agenti , ed a seconda 
del proprio intendimento egli estendeva questi 
premii medesimi a tutti quelli individui , che 
li avessero con nuove piantagioni secondati 
ed imitati. Alcuni Dipartimenti e varie Società , 
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come quella (T incoraggiamento , che ha sede 
in Parigi, favorirono in questo grandemente 
il Governo, proponendo anche per parte loro 
larghi compensi a chiunque promovesse estese 
piantagioni delle migliori piante resinose nei ter- 
reni incolti e cattivi. Tanto sta vero, che non 
bastavano all'uopo l'ordinario stipendio dei guar- 
daboschi, e la disciplina pressoché militare, con 
cui è retto quel corpo ! Eppure P amministra- 
zione forestale in Francia (dove da molto tempo 
r esperienza introdusse la migliore organizza- 
zione possibile) dispone di grandi mezzi, tiene 
a suoi ordini poco meno di tre mila guardie 
per le foreste demaniali, ed oltre a sei mila 
per quelle dei Comuni. Colà esse formano un 
corpo onorato, nel quale non si entra che 
dopo avere ricevuto una coltura in apposite 
scuole : vi si percorre una carriera , incentivo 
potentissimo a bene operare ; tra noi invece 
se il Governo meglio non provvede, nulla di 
tutto questo ; e perciò la certezza che a tal 
fine non avremmo che uomini ignoranti , poco 
solleciti del proprio dovere , insomma merce- 
narii in tutta l'estensione del termine. Ed hi 
falli ad onta di tanti ispettori, sottoispetlori , 
guardie ecc. l'economia forestale in Piemonte 
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vedesi limitata soltanto alla parie, che riguardai 
il taglio , o tuli' al più a rallentare in qualche 
ponto la finale distruzione dei boschi ; ma 
quanto al riprodurne dei nuovi , che dovrebbe 
essere tra noi il fine principale, essa fu e resta 
sempre nulla assolutamente ('). 

Il fatto medesimo ne è prova indubitata, 
perocché malgrado le esortazioni di mille scrit- 
tori , e dei bisogni , che sono ancora più elo- 
quenti , nè il Governo nè i Comuni seppero 
darci mai nuovi boschi ; anzi , come già 
osservava , neppure ottennero di mantenere 
rispettati gli esistenti. Ora come sperare di 
poterne creare voi con mezzi infinitamente 
minori? Ma ciò ancora non basta; concedasi 
pure che il Consiglio, non ammettendo per 
vere e giuste le sovraesposte considerazioni , 
si ponga generosamente all'opera, resteravvi 
nullameno a temere che egli possa in seguito 
esserne disuaso, impedito da ostacoli ora im- 
previsti. Idee contrarie , calamità di tempi , 

(0 Sin dal 4 669 il ministro Colbert aveva dato alla Francia 
uu codice forestale. In Piemonte è aspettato tuttora in rimpiazzo 
delle mille ordinanze tra loro discordanti , spesso odiose , e ra- 
ramente efficaci : dicest ora che il Governo abbia preparato a tal 
fine un progetto di legge , che appagherà i voli degli intelligenti % 
ed i bisogni del pubblico. 
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e insofferenza di popolo, possono a tutte ore 
interrompere e guastare la sua intrapresa. In 
tale occorrenza pochi anni, anzi pochi mesi 
di abbandono o negligenza basterebbero perchè 
andassero perduti i frutti di tante cure e ca- 
pitali spesi in molti anni. Tra le molte even- 
tualità atte a rompere o deviare V opera 
cominciata tollerale che io metta anco V indo- 
lenza e la trascuratezza delF Amministrazione 
Comunale. Voi stessi avete inteso da uno dei 
più zelanti ed intelligenti Amministratori di 
questo cospicuo Borgo , Dania Giambattista , 
oggi ancora onorando vostro collega , come 
durante il Governo Francese in Italia , grazie 
alle leggi allora vigenti , ed alla forza morale 
e materiale dell'uomo poderoso, che le aveva 
emanate, non che al minore bisogno che si 
aveva allora di legname , fossero cresciute 
boscaglie di assai belle speranze in queste 
comunali proprietà. Ebbene, allo sfacelo del- 
l' Impero Napoleonico esse andarono in pochi 
mesi vandalicamente abbattute, distrutte, collo 
schianlamento persino delle ceppaje : falli mi- 
serandi perpetrati in mille luoghi , e che pos- 
sono pur troppo rinnovarsi altre volte. 

E veramente , conviene pur dirlo , della 



proprietà pubblica ogni individuo crcdesi in 
diritto di usare a beneplacito. In questa idea 
giusta o falsa, il popolo dimentico del vero 
utile , e fors' anche della giustizia , guasta 
e strugge per vantaggio immediato quell'uno, 
da cui per vie anche indirette otterrebbe mille 
più tardi. Questa convinzione popolare, che 
spiega la pervicacia, la sfrontatezza dei ruba- 
legna , e la poca e ni una forza morale delle 
leggi per contenerli , mostra pure il perchè 
veggansi i guardiani forestali più onesti ed at- 
tivi spesso costretti a rallentare la vigilanza 
ed i processi nel timore d' inimicizie od in- 
sulti , e torni quindi in generale vana e peri- 
colosa ogni loro sollecitudine ; per cui molti 
sospettarono, ed alcuni affermarono l'assoluta 
loro inutilità 

Ne sarebbe ammissibile F obbiezione, che 
il guasto delle boscaglie polrassi frenare con 
maggiore severità di leggi , e coir accrescere 
il numero dei loro custodi ; che neppure 
questo raggiungerebbe il fine desiderato. Quando 
contro uno che custodisce cospirano i mille, 
quale speranza di poter frenare le loro diso- 
neste intraprese ? Quale argine loro opporre 
che non superi il valore della cosa protetta? 
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Le misure più energiche , oltre essere inef- 
ficaci , susciterebbero vessazioni ed immorali 
litigi, peggiori forse del male che si vorrebbe 
impedire. 11 Gran Duca Leopoldo , in conside- 
razione appunto degli odiosi effetti delle leggi 
repressive , abolì in Toscana la tutela governa- 
tiva dei boschi : fatto se non in tutto imitabile, 
comprovante almeno gì' inconvenienti, che seco 
tragge il sistema repressivo. E qui giova ag- 
giungere , che la custodia e conservazione dei 
boschi farassi di necessità ognora più difficile, 
stante lo scem amento continuato dei pochi che 
restano; altro motivo, e pur grave, per disto- 
gliere i Comuni dall' intraprendere eglino stessi 
in economia la coltura di cui ragioniamo. 

vi 

Si è detto potersi cambiare siffatto sistema 
oneroso, difficilissimo, e di esito incerto, nel- 
l'affitUianza, risparmiando così le spese richieste 
al mantenimento degli agenti e custodi de- 
stinati a formare e ad invigilare i boschi. 

La locazione dei beni fondiarii comunali 
già raccomandavasi in Piemonte con qualche 
calore dal degno Ministro Pralormo. Anche 
la legge sull'Amministrazione Comunale del 
7 ottobre 1848 all'articolo 151 dice, che i 
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beni comunali deggiono di regola essere dati in 
affitto. E per verità è forse questa la più na- 
turale e perciò la prima idea che sorge in 
mente di chi fassi a studiare questa parte di 
pubblica economia : ciò credesi tanto più con- 
veniente, perchè senza spesa di sorta, senza 
indugio di tempo ( capitali indispensabili al 
miglioramento degli stabili deperiti ; ma non 
a pronta e libera disposizione dei Comuni ) 
sembra di facile esecuzione , col più celere 
e sicuro utile del pubblico. Giudicasi tale mi- 
sura la più naturale e conveniente, perchè 
evitando lunghe e dispendiose pratiche, pro- 
mette assicurare la conservazione del pubblico 
patrimonio , e provvedere a sufficienza al suo 
miglioramento. Pare infatti che il Comune, 
scaricalo da ogni spesa e pericolo, ne perce- 
pirebbe tosto il reddito nell'annuo fitto 9 som- 
ministrando di più agli amministrati il genere 
di cui sono mancanti, ed avvantaggiandoli in 
pari tempo coi favore dei capitali , che i nuovi 
boschi metterebbero in circolazione. 

Questo è il giudizio che per avventura 
molti porteranno dell' nffiUuanzn . di cui en- 
triamo ora a ragionare; ciò nullameno se in- 
nanzi di mandarla ad effetto , fosse meglio 
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studiata nella sua applicazione , e nei suoi 
risultamenti , io non sai re * dubitare che in- 
telligenti e buoni Amministratori non Y ab- 
bandonassero ( trattandosi di boschi ) come 
spediente peggiore forse ancora della coltiva- 
zione in economia, di cui già toccammo. 

Ma qui è giusto premettere , che le così 
dette comunaglie polrebbonsi convenevolmente 
anche dare in affitto, quando per postazione, 
clima e terreno fossero tali da poterle ridurre 
con utilità a prati , campi o vigneti , e fossero 
soprattutto laddove non è povertà somma di 
legname , come tra voi. I Municipii acquiste- 
rebbero , per ogni evento , una caparra sicura 
nei dissodamenti, nelle case campestri erette, 
nelle praterie , nei campi o vigneti formati , 
in conclusione pressoché in lutti i lavori 
sopra essi beni eseguili. Il maggiore prezzo 
conferito per lai guisa al fondo resterebbe quale 
un capitale assicurato trasmissibile, collo spi- 
rare della locazione , intatto ai Comuni , donde 
si avrebbe ceri a speranza di migliori affina- 
menti nelF avvenire. Ma trattandosi di nion- 

0 

tagne atte soltanto a boscaglie , e di paesi 
nei quali esse difettano e mancano affatlo , 
ognuno sente che le circostanze stanno assai 
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diverse, e che ben diversi vorranno essere i 
consentanei provvedimenti. 

E qui sarammi lecilo di esporne varie ra- 
gioni, se non altro per antivenire le opposi- 
zioni dei manco oculati , quando saggiamente 
il Consiglio s'appigliasse a contrario e migliore 
sistema. 

La prima difficoltà dcH'affittuanza vostra sta 
nel trovare il locatario che riunisca i requisiti 
prescritti dalla legge, a fine di assicurare al 
Comune il compimento della lunga opera affi* 
datagli, cioè rimboschimento. In ogni contratto 
di locazione, specialmente se di beni spettanti 
a corpi morali, prima condizione vokita daHa 
legge e dalla prudenza è quella della mal- 
leveria ipotecaria. Questa dovendo guarentire 
al Municipio , oltre H fìtto annuale , anco 
rimboschimento delle nude pasture, pel quale 
il pubblico ne rinunzierebbe temporari amente 
r uso , dovrà essere di valore considerevole , 
e perciò tanto più difficile a trovarsi , sendo 
che non è così facile a determinare i proprie - 
tarii e capitalisti capaci a darla, a spendere 
fatiche e denari negli stabili altrui , potendo 
utilizzarli nei proprii , od in più lucrose im- 
prese. 
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La formazione e la custodia del bosco de- 
siderato costerà , come già dissi , ad opera 
compiuta, la somma non minore di scssan- 
ladue mila lire: aggiungendo a questa il fitto 
da corrispondere al Comune soltanto in lire 
mille annue per venticinque o treni' anni, lo 
sborso del locatario aumenterà sino a lire 
centomila circa , avanti eh' egli possa riavere 
il denaro esposto, ed un equo compenso alle 
cure sue infinite. Inoltre detta somma rima- 
nendo per un tempo infruttifera, tuttoché spesa 
in parte ad epoche poco lontane dal suo rim- 
borso, pure ognun vede che essa trae seco 
altro sacrifizio indiretto, equivalente poco presso 
alla metà del capitale come sopra sborsato , 
c molto più grande ancora quando, com'è ben 
giusto, si abbiano a considerare come riducibili 
a capitali capaci di una rendita che va per- 
duta, anco i frutti degli slessi frutti. In tal 
caso bisognerà valutare a duecento mila lire 
almeno il capitale impiegato dal locatario, vale 
a dire la spesa eh 1 egli incontrerà nelfopera as- 
smrta. Ora quanto sia difficile trovare air uopo 
un così forte, e sopra tutto generoso capi- 
talista, tutti possono giudicarne, nè io offen- 
derò , spero , i facoltosi Ovadani supponendo 
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che nessuno di essi voglia assumere impresa 
siffatta. 

Sarebbe nel caso nostro de! pari difficile 
attuare quanto consigliava in una, per altro 
dotta , memoria Giuseppe Cerini , 1' impianto 
cioè dei boschi per mezzo d' associazioni. Egli 
parmi almeno, che in piccola estensione, per 
ragioni facili a vedersi , le società consigliale 
non avrebbonvi il tornaconto; in grande meno 
ancora per quegli stessi inconvenienti ed osta- 
coli, che stanno, come già indicammo, contro 
i Municipi! ed i Governi. Le società, è vero, 
possono assai più facilmente somministrare i 
capitali necessarii alle grandi intraprese, ma 
la difficoltà di questa nostra non istà tutta nella 
mancanza del numerario , nò basta perciò a 
a facilitarla , ed a renderla lucrosa la quantità 
dei concorrenti. 

Tanto gli individui in particolare , quanto 
quelli che vogliono costituirsi in società , nello 
scopo di compiere simile opera, certo non puossi 
con qualche ragione sperare di averli nei fo- 
restieri. L' assunto è di quelli , che non trag- 
gonsi a buon line senza l'immediata e continua 
assistenza di chi vi impiega i capitali , e vi 
prende perciò vivo interesse, come quello che 
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esìge lunghi e dispendiosi lavori col concorso 
di Iroppe persone mercenarie, e quindi poco 
o nulla interessale alla vantaggiosa sua riuscita, 
llavvi altra poderabile ragione, ed è che il 
prodotto resta per molti anni esposto alla de- 
cimazione dei ladri , e perciò in bisogno di 
vigile e non interrotta custodia : pare quindi 
certo che gli speculatori forestieri preferiranno 
sempre luoghi ed imprese da trafficare del pari 
la ricchezza propria con eguale o maggiore 
profitto, minori pericoli, e più pronti guadagni. 

Lo sviluppo straordinario del commercio, la 
formazione di nuove slryde , Io stabilimento di 
grandiosi opifizi , e sopra ogni altro il debito 
pubblico offrono ora più che mai favorevoli oc- 
casioni all'impiego d'immenso denaro: nel Pie- 
monte, mentre questo rigurgita, più non tro- 
vansi , come già tempo , capitalisti disposti 
ad imprese anco arrischiate e poco lucrose ; 
perchè appunto in grazia della maggior faci- 
lità d'impiegarli più non esistono capitali morti 
presso quanti erano inclinali ad utilizzarli. 
E di vero , al presente in cui per avere cinque 
franchi di rendila ne abbisognano meno ancora 
di cento in capitale, la speculazione, di cui 
parliamo , non può avere grandi attrattive j 
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sendo che la rendita delle somme impiegatevi 
resterebbe per molti riguardi inferiore a quella 
delle somme erogate nei fondi pubblici , spe- 
cialmente quando i valori loro sono , come 
oggidì , poco elevati. Intraprese facili e pos- 
sibili sono di preferenza quelle , che promet- 
tono competenti guadagni a misura che ri- 
chiedono i capitali , cioè Y esercitazione delle 
miniere , Y apertura di nuove strade , il dis- 
sodamento di terreni destinati a ricevere se- 
menti di prodotti annuali : ma a giorni nostri 
in cui la considerazione del tempo va innanzi 
ad ogni altra, le imprese meglio assicurate 
e più ricche non presentano agli speculatori 
attrattive di sorta , se mancano della speranza 
di pronto ed immediato guadagno. Per lo che 
senza la certezza almeno di perpetuarne il 
possesso nella propria famiglia diffìcilmente 
troverassi chi voglia imboschire montagne. 

Un' altra considerazione vogliamo notata , 
ed è, che al locatario nell' affittuanza trcn- 
lenaria ( nè converrebbe a tempo minore ) 
occorrerà tra spese dirette ed indirette il ver- 
samento già indicato di circa lire duecento 
mila. Ora siccome il valore del primo taglio 
non potrebbesi valutare a guari di più , 
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T impresa conseguentemente , anziché lucri 
straordinari, neppure promette un equo com- 
penso. Quindi necessità di prolungare il tempo 
della locazione, ovvero di ristringere la somma 
del fitto. 

Gli economisti sostengono infatti come equa 
e conveniente la ceduazione dei sodi ; e le 
leggi ne tollerano Yaffittuanza anche a cento 
anni , principio riconosciuto per giusto dal 
patrio Governo , il quale tuttoché voglia la 
svincolazione intera degli immobili, pure au- 
torizzava coirarticolo 1720 del Codice Taffit- 
tamento centenario dei gerbidi. Ma valendosi 
anche per intero di questa disposizione della 
legge, resta ciò non pertanto a dubitare, se 
dalla maggiore concessione di tempo verrebbe 
tale un profìtto da stimolare la cupidigia degli 
speculatori : io per me credo almeno che di 
poco ne migliorerebbe la condizione del loca- 
tario ; e chi vorrà dubitarne ? Per l'epoca più 
lontana del loro rimborso, ne scapitano in 
proporzione i lucri medesimi , i quali stanno 
appunto in ragione inversa del tempo che 
decorre per liquidarli. La speranza slessa di 
più abbondanti guadagni resta scemata, indebo- 
lita dalla lontananza del tempo in cui polmnsi 
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percepire. Da questi utili slessi , non mai go- 
dibili da chi li procura e guadagna, bisogna 
ancora dedurre il soprappiù delle spese di fitto, 
di guardie, di riparazioni nella tenuta, non che 
i frutti corrispondenti di esso capitale. Sicché 
tra le maggiori spese e la maggiore lontananza 
dell 1 inteso guadagno, poco favore ridonderebbe 
air impresario locandola anche a cento anni. 

Consimili riflessi intorno al poco alletta- 
mento ed al poco profitto del locatario nell'af- 
finamento di più lunga durata , debbonsi a ra- 
gione ripetere circa le convenienze del Comune, 
le quali sarebbero per esso forse meno favore- 
voli ancora. Vaffìltuanza centenaria equivale 
per tre generazioni ad una vera espropriazione, 
la quale per giunta ò scevera dei vantaggi che 
provengono dall'alienazione medesima , mentre 
poco o nulla giova, come diremo, allo scopo 
di assicurare per l'avvenire il desideralo le- 
gname al paese. 

Già considerammo il fitto possibile necessa- 
riamente tenue, e ciò non dietro informazioni 
altrui , le quali invero ci parvero tutte di- 
scordanti e pregiudicate 5 ma per risultato di 
apposite nostre ricerche, c per la natura del- 
l' impresa stessa. Noi medesimi instiluimmo , 
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con quella esattezza che ci fu possibile, alcuni 
calcoli approssimativi : in questi tenemmo conto 
della natura del terreno , del genere di colti- 
vazione voluta , della disianza dall' abitalo , 
e perciò della doppia servitù e spesa del con- 
duttore; calcolammo pure il tempo pel quale 
resterà improduttivo il capitale impiegato , 
e senza premio la fatica durala; fatta quindi 
la dovuta compensazione tra le spese di col- 
tura e la rendita, la cifra dell'estolto ci parve 
ancora tale da biasimare con tutta ragione le 
Amministrazioni che non seppero o non vollero 
profittarne; ma troppo ristretta, dobbiamo con- 
fessarlo, per supporlo un discreto ristauro della 
finanza comunale. 

£ veramente air indole dell 1 enfiteusi non si 
applicano per buone ragioni le regole del fitto 
consueto , pagato dal concessionario in con- 
traccambio degli utili che trae dall' immobile 
condulto. Il fine principale dell' enfiteusi nostra 
sta poi nel procurare col miglioramento dei 
beni comunali una ricchezza, che ancora non 
esiste, un genere che manca; sarebbe pertanto 
falsamente applicato il principio di stabilire 
l'annuo canone sulla base del reddito possibile ; 
perocché se il conduttore pagherà al Comuni 
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tutta o la più parte della rendila netta ricavata 
dal fondo condutto, è indubitato che poco o 
nulla spenderavvi per migliorarlo: il fitto elevato 
sarebbe quindi di ostacolo air intento vostro ; 
mantenendo povera e limitata in perpetuo la 
condizione e la rendita dello stabile; mentre 
si accrescerebbe di mille doppi con sistema 
contrario. Ecco dunque l'obbligo di limitarlo ad 
una semplice ricognizione del dominio diretto, 
e perciò scomparire il supposto vantaggio pe- 
cuniario dcWaffittuanza. 

Ma dalla tenuità del Gito, cioè di quella 
parte di reddito quasi consacrato al migliora- 
mento del fondo, qual compenso sarà per de- 
rivare al Comune? Rinunziando annualmente 
ad una porzione dei frutti della sua proprietà 
comprerà esso del proprio, sebbene indiretta- 
mente, il bosco formato, rimanendo tuttavia 
dipendente il buon successo della sua intrapresa 
dall' incertezza di troppo eventuali circostanze, 
quali sarebbero la fortuna, Y onestà e buona 
fede del fittavolo e suoi discendenti : di ma- 
niera che sacrificando molta parte della rendila 
presente , il Comune non avvantaggierebbe 
forse f avvenire , come meglio dimostreremo 
in seguilo. 
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La rendita possibile dell'affinamento ridur- 
rassi adunque a poco per le ragioni sopra 
espresse , che cioè il terreno è sterile e de- 
nudato; che nella coltura a bosco i capitali 
restano impiegati a frutto troppo lontano; che 
per le granaglie sarebbe improprio il terreno , 
e non d' interesse pubblico , bisognoso soprat- 
tutto di boschi; oltreché il canone o fitto ver- 
rebbe in cotal guisa sottratto dal capitale de- 
stinato al miglioramento dello stabile medesimo, 
e tolto perciò dall' usura del mille per uno : 
ciò vale a dire che il Municipio usufruttuando 
il suo patrimonio colla rendita del dieci con- 
dannerebbe il popolo, cioè il padrone a spen- 
dere annualmente ed in perpetuo mille volle 
tanto in legname. Laonde veggonsi pel Comune 
dileguate in gran parte le convenienze più 
ricche e più dirette della locazione. 

Ma poiché nello slato miserabile , cui il 
patrimonio comunale è ridotto , non trattasi 
ora più di sfruttarlo alla meglio ; ma bensì di 
migliorarlo, a fine di provvedere per esso il 
genere mancante al paese : io voglio anche 
supporre che il Municipio rinunziando di buon 
grado ad ogni pretesa di canone , e lasciando 
al deliberatario tutto il valore di alcuni tayli, 
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riesca a ridurre ad alto il proprio intendi- 

« 

mento, e sorgano i boschi tanto necessarii 
e desiderati. Ebbene ; avrà egli almeno ben 
meritato con questo delle generazioni che sa- 
ranno? Nessuno certo oserà d' asserirlo per 
poco ingegno che abbia , e voglia riflettervi 
sopra. 

L' affìttajuolo nel miglioramento del fondo 
ad altro d'ordinario non mira , che a ricavarne 
quanta più rendila gli sia possibile durante il 
tempo dell'ut umili la locazione: in ogni suo la- 
voro almeno egli non dimenticherà mai, che 
spirato il termine ogni opera sua ricade inte- 
ramente a vantaggio del proprietario, e va 
perduta per lui : in conseguenza i lavori suoi 
voglionsi di regola considerare soltanto come 
rivolti a trarre dallo stabile condutto quanto 
meglio può , adempiendo nei termini più ri* 
stretti agli obblighi assunti , quali risultano 
dagli atti di consegna : sta fermo perciò che 
le speranze del pubblico possono andare fa- 
cilmente decimate e deluse ; di più devesi 
temere che negli ultimi anni della locazione 
il concessionario, ovvero i suoi eredi distrug- 
gano a proprio utile le eseguite piantagioni, 
per ritornare quindi al Comune , anziché selve 
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e boschi , le alture come prima denudate : 
non restavi dubbio almeno che V opera van- 
dalica non possa essere da molli ripresa anche 
a danno del fittajuolo medesimo , per la im- 
possibilità stessa di ottenere che siano rispettati 
i boschi dai necessitosi , quando allo stimolo 
del bisogno concorre a farli ladri la credenza , 
che quelli stanno per ritornare nel dominio utile 
del Comune, e perciò di loro proprietà e diritto. 

Ammettasi che per virtù di buoni e vinco- 
lanti patti si riabbiano dal Comune in condi- 
zioni ottime; tuttavia per quelle ragioni già ad- 
dotte e ripetute resteranno sempre a questo le 
difficoltà di conservare ; per cui spirala appena 
la locazione ricomincierassi a rubare , a di- 
struggere come in tutte le pubbliche boscaglie, 
le quali svaniscono ad onta e vergogna di mille 
leggi e di mille guardiani , o tuli' al più non 
durano rispettate che lungi dai grossi centri 
di popolazione, laddove cioè non se ne sente 
o prova ancora il bisogno ; ma qui non è 
il caso, e sarebbe per voi supposizione fallace, 
pretesa ridicola , cosa assolutamente impos- 
sibile. 

Il Comune adunque coi molti sacrifizi! di 
tempo e di denaro non gioverà forse che ad 
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una o due generazioni , per quindi ricadere 
nel pristino stato di miseria , ed essere astretto 
a ricominciare l'opera sua da capo. Egli deve 
in conseguenza scegliere di necessità tra due 
T una , o perpetuare , affine di mantenerli pro- 
duttivi , gli slabili in mano altrui , ovvero 
soflerire che ricadano nella sterilità da cui 
uveali tratti. Ciò viene a dire, che il Muni- 
cipio dovrà considerarli alienali per sempre, 
ovvero per sempre distrutti o improduttivi , 
malgrado gli impegni ed i sacrifizi! suoi per 
imboschirli. 

vn. 

In questi tempi in cui tanto parlossi di mi- 
gliorare la condizione del popolo , molti con- 
sigliarono di distribuire alle povere famiglie 
le comunali proprietà , gravandole di un tenue 
fitto a vantaggio del Municipio. Le fatiche 
loro per migliorarle, dissero, staranno in luogo 
di buona malleveria , avranne incremento la 
moralità pubblica, e della maggiore ricchezza 
in questo modo ottenuta, se ne avvantaggie- 
ranno altresì per via indiretta tutti gli abitanti 
dei paesi, che hanno proprietà fondiarie, anche 
per l'aumento della finanza comunale. 

Queste ed altre belle promesse, che noi 
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ammettiamo in massima come possibili , non 
possono qui in modo alcuno realizzarsi. Certa 
preferiremmo anche noi senza esitazione un 
consiglio siffatto all'attuale modo di condurre 
i pubblici fondi: ma quanto alla mira e spe- 
ranza di crearne una rendita fondiaria nell'utile 
comunale , è forza convenire colle Istruzioni 
Ministeriali 1.° aprile 1838, art. 152, essere 
poco degno di approvazione il distribuire que- 
sti beni per via di partaggio fra gli abitanti ; 
estando a questa misura il riflesso , che la ge- 
neralità delle famiglie rendendosi per tal modo 
passiva di un peso comune a tutte , mal si 
potrebbe comandare dei tempo assicurare l'en- 
trata del canone , che peserebbe sopra loro : 
oltre di che la proprietà di quegli stabili pas- 
sando necessariamente in mano di nuovi posses- 
sori , più grave ancora sorgerebbe la difficoltà 
di guarani! re al Comune 1' annualità dovuta. 
£ qui sia pure avvertito , che in tal guisa 
male anche provvederebbesi ad accertare la 
speranza concetta di renderli fruttiferi , per la 
ragione che in generale si apprezza ogni cosa 
in proporzione di quanto costa ; ed i nuovi 
padroni ottenendoli per poco, è a sospettare 
che meno facilmente penserebbero a migliorarli. 



58 

Alla terra poi incolla devesi un'anticipazione 
di capitali, dei quali sono mancanti le classi 
povere : nò il popolo che vive a giornata può 
spendere tempo e lavoro a coltivare fondi , 
da cui non ottenga almeno annualmente il 
prezzo di sue fatiche. Fosse pure che alcuni 
braccianti impiegassero parte dell'anno in sif- 
fatta coltivazione , riusciranno poi eglino a 
conservare rispettati i boschi formati sino ad 
un discreto sviluppo ? j\oi difficilmente po- 
tremmo crederlo. In generale non è a supporre 
che un misero contadino possa stabilirsi colla 
famiglia in mezzo dell'accordatagli proprietà; 
stanicene oltre mancare del capitale per co- 
slrurvi un abituro , la lontananza stessa dal 
centro della popolazione , cioè dal capo-luogo , 
e dai terreni coltivi, lo priva d'ogni giorna- 
liero e per lui indispensabile guadagno ; quindi 
dovendo di necessità smettere troppo spesso 
l'opera sua per cercare pane altrove, è naturale 
eh 1 egli finisca col perdervi ogni attaccamento , 
e lasciarla poscia in totale abbandono. 

fté sarebbevi a mio giudizio la possibilità di 
ovviare l'ostacolo con permettere qualche col- 
tivazione a cercali nello stabile conceduto ; 
perchè ( come in generale quello di tutti ì 
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fondi pubblici) improprio è il terreno, e perchè 
anche nel caso contrario verrebbe di altret- 
tanto scemato il bosco, che sopra ogni altro 
abbisogna, e si desidera. 11 povero inoltre, 
che vive a giornata , non ispinge d' ordinario 
molto avanti le sue mire , le sue speranze , 
i suoi desidcrii , e sta lungi da lui di un mille- 
nario il bene che non può fruire entro Tanno. 
Ora come affezionarlo ad una coltivazione, ad 
un lavoro che nulla può corrispondergli per un 
quarto di secolo? 

E qui giova pure ricordare, che i terreni 
pubblici non devono soltanto dare pane al po- 
vero, ma- il necessario legname da lavoro e da 
ardere ad ogni classe di persone. Trasmessane 
la proprietà a famiglie bisognose, è a credere 
che queste mancando di altri procacci per vi- 
vere, ne venderanno il prodotto sempre imma- 
turo, cioè prima che giunga ad un competente 
sviluppo , e perciò col minore utile proprio 
e del pubblico. Onde con questa misura sarebbe 
un portare ladri e consumatori là dove si 
desiderano fedeli custodi di capitali impiegati 
a frutto lontanissimo, e fallirebbe con questo 
espediente Y intendimento ed interesse vostro 
di rifare i boschi nell'utile universale. 
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Ma più ancora : il bene stesso arrecato per 
lai maniera alla classe povera, non sarebbe 
che momentaneo , anzi illusorio. In ogni ge- 
nerazione le piccole proprietà dei contadini 
si dividono fra molti credi , e sminuzzano in 
modo , che ne diviene loro pressoché impos- 
sibile il possesso , tanto più se lontani dai 
mezzi di altro guadagno. Laonde colla natura 
della coltivazione voluta , ed unica conveniente 
e possibile, la famiglia beneficata, prima an- 
cora di raccogliere il frutto di sue fatiche , 
spoglierassi dello slabile ricevuto , del quale 
avrà anzi consumalo il valore in pochi anni 
coH'aumenlo della propria miseria. Nè contro 
tale inconveniente la legge e la pubblica opi- 
nione tollererebbero fra noi T unica misura 
possibile, cioè quei fidecommessi rurali, che 
valsero al Governo Austriaco più d'ogni altro 
provvedimento, bisogna confessarlo, per mi- 
gliorare radicalmente la condizione già tanto 
infelice e proverbiale dei contadini della Gai- 
tizia. 

Il sovraesposlo , ed il moltissimo che io 
potrei aggiungere e voi immaginare raccoman- 
dano di preferenza il Icrzo progetto, cioè la 
vendila, di cui ora terremo parola. 
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Vili. 

Avanti tutto dobbiamo premettere, eh' io 
pure conosco, e son penetrato di quanto im- 
porta agli interessi del pubblico, per rispetto ad 
eminenti ragioni tanto sociali, quanto pecuniarie, 
che i Comuni sieno provveduti di una discreta 
quantità di beni patrimoniali . che valgano a 
meglio stabilire e consolidare l'unione tra i 
figli delia medesima patria (') ; ma quando 
questi beni non possono essere che malamente 
governati , quando la rendita loro non viene 
inni con equanimità compartita tra gli aventi 
diritto , se delti beni restano di necessità ad 
esclusivo uso dei pastori e dei ladri , giustizia 
e ragione di buon governo vogliono, che si ri- 
nunzi una volta e per sempre ad un cotale patri- 
monio, per sostituirvi rendite più convenienti. 

E di vero , quanto riesca difficile , per 
non dire impossibile ai Municipii il buon go- 
verno delle proprietà fondiarie, massime se 
boschive , lo mostra ad evidenza il fatto me- 
desimo. Da per tutto gli stessi inconvenienti , 
le stesse doglianze, e l' inefficacia stessa d'ogni 
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qualunque provvedimene , e intanto conse- 
guenze veramente funeste , origine di mali 
più gravi ! Denudale nella loro vastità le 
montagne pubbliche , un vandalismo spaven- 
tevole e inevitabile comincia ad invadere le 
foreste private anche su pei luoghi meno ac- 
cessibili , senza che vi abbia ornai più spe- 
ranza di frenare tanta devastazione ; anzi è 
certo che con maggiore rapidità vedrassi pro- 
gredire , slanle X accrescimento delle popola- 
zioni , delle esigenze della vita , non che pei 
molti bisogni sorvenuti delle strade ferrate r 
fabbriche e marineria. Aggiungasi che gli at- 
tuali bisogni mal possono venire soddisfalli 
dalle presenti boscaglie, la formazione delle 
quali è lentissima e troppo ristrella , dovechè 
all'incontro è facilissimo, e voluto da circo- 
stanze imperiose, il distruggimento. 

Eppure, come diceva poc'anzi, non è de- 
ficienza di leggi a loro tutela; ma ciò viene 
da che queste sono affatto deslilule del pre- 
stigio necessario al desiderato conseguimento, 
e perciò nulle nella applicazione ed effetto. 
Rè il Governo riescirà forse più mai a loro 
conferire la dovuta forza , per la stessa miseria 
deplorata, la quale spinge il popolo a violarle; 
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e per la credenza invalsa, che della cosa pub- 
blica ognuno è in diritto di usare a benepla- 
cito. Una maggiore severità nelle leggi penali 
ognun sente che resterebbe impari al bisogno, 
e causa inoltre a gravi sevizie , che il Legisla- 
tore vorrà , e deve prudentemente scansare. 
Ma come porre argine dunque a tanta rovina? 
come sopperire a tanta penuria ? Suggerisce , 
parmi , chiaramente il rimedio l'origine stessa 
del male, che si compiange. 

Le comunaglie in generale favorirono nel 
passalo T improvvido e sconsigliato sciupamento 
d' immenso legname , abusandone tulli senza 
ritegno alcuno, appunto per l'abbondanza cou 
cui esse lo somministravano. Divenute più nu- 
merose le popolazioni, e cresciuti i bisogni, le 
antiche foreste andarono schiantate ed esauste : 
il popolo intanto padrone in questo assoluto 
ed indiscreto , continuò a struggere colla scure 
e la pastorizia i rimessiticii od annuali ram- 
polli dei boschi medesimi, per cui mortificando 
anco le ceppaje, quando con la marra non le 
estirpava, finì col rendere affatto sterile tale 
e tanta superficie di terreno , che meglio con- 
dulta e più rispettata avrebbe dato oltre il biso- 
gnevole a tulli. Avvertilo il male, ed emanate 
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le leggi onde mettervi frena , l'abuso conti- 
nuossi col furto , eh 1 ebbe conseguenze funeste 
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bare ; dapprima nelle foreste pubbliche per 
la credenza in cui si mantenne, che operava 
contro legge, e non contro il proprio diritto, 
io seguito nelle particolari, posciachè abitualo 
al mal vezzo, più facile trascorse a danneg- 
giare i boschi privati , forte incitatovi dai cre- 
sciuti bisogni, e dai più grassi guadagni. 

Da questa immoralità originata dal pessimo 
sistema tenuto, causa di male grandissimo, de- 
riva ancora di peggio. Soddisfatto ad un bi- 
sogno imperioso col furto, sorge naturalmente 
T incentivo di provvedere per la medesima via 
anco ai meno urgenti , e quindi maggiore sti- 
molo al male operare. Frattanto, per limitarsi 
al nostro argomento, diremo che aumentando 
sempre più , pei guasti continuati , h povertà 
dei boschi, tornerà frustaueo ogni rimedio in 
proposito , ed in conseguenza più difficile , 
per non dire impossibile anco ai particolari 
la conservazione delle boscaglie proprie. 

Le foreste di privato dominio avendo per 
1' avanti il concorso delle pubbliche , furono , 
come era naturale , meno apprezzale , e percià 
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dai proprietarii meno curate. Al presente, che 
hanno ed acquistano ognora più valore , le 
aggredisce la sterminatrice scure del ladro , la 
quale aggiungendo miseria a miseria , molti- 
plica in proporzione i danni suddetti, che fu- 
rono e sono a vicenda causa gli uni degli 
altri , ed hanno per inevitabile risultamento 
la miseria che soffriamo e deploriamo. 

Il prezzo del combustibile aumentando in 
ragione diretta del consumo, e sendone, come 
abbiamo veduto, la riproduzione in rapporto 
inverso del maggiore bisogno , egli risulta 
chiaro non esservi altro mezzo sicuro di fre- 
nare tanto assassinio , cioè I 1 annichilamelo 
dei pochi superstiti boschi , che accrescerne 
la quantità in modo corrispondente agli stessi 
bisogni. Ma come ciò ottenere senza prima 
rimuovere le cause che ne favorirono il con- 
sumo , il disfacimento ? Senza allontanare i 
disordini che impedirono la proporzionata ri- 
produzione dei medesimi boschi, quale è ap- 
punto la proprietà comunale? 

Dicemmo i beni comuni pregiudizievoli , 
anziché di vantaggio, all'agricoltura, all'alle- 
vamento del bestiame, alla famiglia del povero ; 
verità chiarite abbastanza dallo studio e dalla 
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esperienza. Che l'alienarli invece sia il più 
conveniente e legittimo modo di trarne pro- 
fitto, è opinione egualmente dedulla da buoni 
ragionamenti , confermata da felicissime prove , 
e seguila da valenti economisti. E per citarne 
uno non moderno , ma di gran peso , diremo 
che il gran Federico di Prussia, i cui talenti 
politici non sottostavano forse ai militari . erasi 
lìtio in mente di abolire tra suoi i pubblici 
patrimonii, certo di preparare con tale riforma 
più felice avvenire a suoi popoli. Ma perchè 
ricorrere all' altrui autorità ? Per giudicare 
quanto nel governo delle boscaglie prevalga 
alla comunale la possidanza privala , basterà 
gettare Io sguardo sulle montagne : gli aggre- 
gati di piante segnano ordinariamente i confini 
tra il dominio privato ed il pubblico ; mentre 
i beni di questo mancano in generale persino 
di erba. Quindi evidente V obbligo di soppri- 
mere , ad onta delle obbiezioni , la proprielà 
comune , causa precipua dall' universale mi- 
scria , ostacolo insormontabile ad alleggerirla, 
annullarla. 

Furono tacciati d'incapacità gli Ecclesiastici 
ad amministrare i proprii benefizii. e mollo 
fu dello e scrino intorno al dovere di spos- 
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sessarneli , benché Y inattitudine e V indolenza 
sieno loro eccezionali, e non già inerenti come 
a lutti i Pubblici: inlanto illogicamente, im- 
provvidamente si lasciano infruttifere, e ognora 
più insterilire le terre dei Comuni, i quali anche 
peggio di mani morte devonsi dire mani fra- 
cide e consunte. 

Le leggi economiche del Romano Impero 
accordavano il possesso delle terre incolte al 
primo occupante , senza riguardo alcuno ai 
proprielarii ; né lacciaronsi perciò d' ingiusti 
Pertinace, Teodosio, Valentiniano , Arcadio, 
che le emanarono , come quelli che sapien- 
temente provvidero agli indigenti ed al Pub- 
blico con quanto tornava inutile ad oziosi 
ed inabili padroni. L'antica Repubblica Fran- 
cese , cui tanti buoni provvedimenti iniziati 
fanno meno severo il giudizio dei posteri sugli 
immani delitti, dei quali imbrattossi, decretava 
che a titolo di assoluta proprietà si dividessero 
( salvo i boschi ) i terreni dei Comuni fra i 
rispettivi abitanti; e benefici furono i risultati 
di questa legge dovunque essa venne obbedita. 
Anco il Governo Piemontese, se bene ricordo, 
autorizzava la ripartizione delle cotnimaylìe. 
La provvida legge non sortì , è vero , il 
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desiderato effetto . ma ne fu colpa soltanto l'ar- 
rendevolezza soverchia del Governo medesimo, 
che rispettando anco i pregiudizi del popolo, 
soleva troppo facile modificare a seconda della 
di lui volontà i disegni proprii , donde il pro- 
verbiale avvicendamento di contrarie ordinanze. 
II giasto principio non venne per altro dimen- 
ticato, e saggiamente evocossi, almeno in parte, 
eolla legge 7 ottobre 1848, della quale tocca 
ora a voi profittare imitando gli esempi citali con 
quelle modificazioni che gli studi, l'esperienza 
ed il luogo possono in meglio suggerire. 

La vendita consigliata dalla ragione , dagli 
esperimenti e dalle convenienze economiche, è 
imposta a voi anche dalla legge vigente sull 1 Am- 
ministrazione Comunale. All'articolo 127 essa 
dice « non essere ammesso a benefìzio dei 
Comuni lo stabilimento di alcuna imposta , 
se noti risulta che non si possono ricavare 
dai loro beni i redditi per far fronte alle 
spese. » Ora, Signori, i vostri amministrati, 
malgrado il grande patrimonio comunale che 
nulla frutta , ed a dispetto della citata legge , 
pagano per dazii, comprese le spese di esazione, 
oltre forse trenta mila franchi annui, somma 
estorta loro quasi in pena della niuna cura 
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avuta dei fonili pubblici ; ma di quest' illega- 
lità , e della gravezza che lauto pesa sulla 
popolazione . di chi la cagione se non del 
pessimo sistema seguito ? A chi il dovere del- 
l' emenda, se non che al Municipio? All'arti- 
colo 150 la stessa legge aggiunge « l'alie- 
nazione dei beni comunali può essere fatta 
obbligatoria, quando la ritenzione nel do- 
minio del Comune sia di ostacolo al loro 
miglioramento e coltura, e di jrregiudizio 
ali interesse generale. » Questa disposizione 
non contempla appunto lo stalo delle vostre 
comunaglie/ J Queste vanno ora tutte deserie 
ed infruttifere, senza che resti la possibilità 
al Municipio di migliorarne con utile la con- 
dizione, quindi il dovere e la convenienza di 
uniformarsi alla legge predetta. 

11 partito di vendere i pubblici slabili sarà 
forse meno favorevolmente accolto; dove siavi 
timore di non poterli alienare ad un prezzo 
discreto, per il motivo, dicesi, che al bene 
derivante alla popolazione del Comune dal 
maggior reddito dei. fondi venduti , non corri- 
sponderebbe quello particolare del Municipio 
che lo regge, il quale avrebbe forse a spo- 
gliarsi dei medesimi beni a troppo modici 
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prezzi. E di vero , è meslieri confessarlo , 
non pochi sono i Comuni , i prezzi delle cut 
terre riusciranno veramente minimi. Ma po- 
trebbesi per questo inferirne, che l'alienazione 
riuscendo il migliore spcdiente nell'utile univer- 
sale, noi possa essere del pari pel Municipio 
in particolare? Io per me, dico il vero, non 
saprò mai darmi ad intendere come il bene 
dei membri componenti un Comune possa 
disgiungersi o trovarsi in opposizione a quello 
del Corpo morale che lo amministra. Comunque 
siasi poi , la tenuità del prezzo dei beni co- 
munali non istarà essa quale inevitabile con- 
seguenza del poco reddito di cui sono essi 
capaci ? La sarebbe pertanto imprevidenza ri- 
dicola , per non dirla colpevole , se un'Ammini- 
strazione rinunziasse al vantaggio equo e reale 
del pubblico, perchè esso non corrisponde per 
avventura alla propria aspettazione, al proprio 
desiderio. Bisogna convenire adunque , che 
sarà provvido e lodevole espediente la vendita 
consigliata , tutte le volte che gli acquisitori 
sapranno rendere più produttivi cotesti stabili : 
lo sarà quando non esista fondata speranza di 
prezzi migliori nell' avvenire ; e molto più 
ancora se il continuato deperimento dei fondi 
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medesimi supera la possibilità d'ogni aumento 
di prezzo. Intanto ehi saprebbe indicare i beni 
comunali , per la cui vendita non concorrano 
tutti o in parte gii accennati molivi ? Neppure 
sapremmo ammettere noi l'esistenza di un pe- 
ricolo inevitabile di alienare essi beni a meno 
del giusto loro valore ; scndo che gli acqui- 
sitori individuali per poca cura e spesa che 
vogliano impiegarvi potranno trarne cento volte 
più frutto d'un pubblico qualunque: il che in- 
duce a credere , che posti all' asta sarebbero 
ovunque comprali a prezzi molto più elevati 
del capitale corrispondente alla rendila loro 
presente ed anco possibile durando in possesso 
del Comune. 

Le opposizioni e gli incagli, che impedi- 
rono T abolizione universale del condannato 
sistema, sono piuttosto P effetto di pregiudizii 
rispettati per la loro antichità, che per un 
bene qualunque che lo raccomandi : anzi per 
la generazione presente è anco esclusa la 
non ispregievole , sebbene egoistica ed ingiusta 
obbiezione dei padri nostri , che alienando 
cioè i beni comunali verrebbero maggiormente 
esposti al guaslo dei rubalegna i boschi privali, 
sendo che i primi sono ornai ridoni in ogni 
dove a deserte pelraje. 
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Il Governo del già Regno d' Italia convinto 
che il diritto sulla proprietà, specialmente se 
di Corpi morali , non si estende sino a legit- 
timarne gli abusi e lo sperpero , e che i saggi 
governanti devono nel caso intervenire a van- 
taggio del pubblico e dei posteri , sapientemente 
ordinava nel 1810 la vendita di tutti i beni 
comuni , die nou erano riconosciuti stretta- 
mente necessarii. Tale disposizione lodevolis- 
sima non ebbe allora, è vero, il desiderato 
effetto pei susseguiti rivolgimenti politici ; 
ma l'oculato Governo Austriaco richiamolla 
saggiamente in vigore con immenso vantaggio 
dell' agricoltura e prosperità lombarda. Leggo 
che quelle terre incolte sommavano nel 1833 
a meglio ancora di cinque milioni di pertiche, 
e che sul finire del 1847 non ne rimanevano . 
d' invendute che due milioni. Ora calcolando 
il prodotto delle alienale soltanto a lire cinque 
la pertica, il reddito di quelle Provincie ne sa- 
rebbe aumentato di circa quindici milioni di 
lire , corrispondenti a trecento e più milioni 
di capitale. 

La vendita di quelli stabili diede, olire ciò, 
altro importantissimo utile, forse meno pre- 
visto dai poco intelligenti , perocché sembra 
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accennare ad effetto contrario. Gli acquisitori , 
com'erano in diritto, v'interdissero il pascolo, 
dal che i più aspettavano e temevano uno 
«cibamento proporzionato nel numero del be- 
stiame domestico 5 ma il risultato fu totalmente 
contrario ! Esso è ora là fino a dieci 0 venti 
volte maggiore, che non fosse negli anni ad- 
dietro ; ed era ben conseguenza necessaria , 
che tolta la speranza del pubblico pascolo , 
meglio si curassero i prati particolari, e che 
quella superfìcie pubblica che alimentava per 
pochi mesi cento vacche in pastura , ne nu- 
trisse , con meglio inteso governo , oltre a 
mille per Tanno intiero. Questi fatti , che certo 
muoveranno un giorno altri Governi a decre- 
tare assolutamente altrettanto, io qui li riferisco 
in appoggio della mia opinione ed a vostro 
consiglio , e non senza V immenso desiderio 
che valgano a determinare voi ad una pronta 
e franca risoluzione in proposito , la quale 
serva pure d'esempio ai Comuni che trovansi 
in eguali condizioni. 

Nè mi si adduca in contrario l'esempio di 
Francia ; perocché il sistema da essa adottato 
malamente potrebbesi giustificare, e peggio so- 
stenere come migliore a confronto di quello da 
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noi propugnato. Se intanto i Francesi vi per- 
durarono, ciò devesi, anziché alla convenienza 
del sistema seguito, a circostanze tutte loro pe- 
culiari. Primieramente troppo vasta superficie 
pubblica hanno essi per isperare di venderla 
( almeno per i tempi precorsi ) al suo giusto 
valore. La quantità è sempre a scapito del 
prezzo. Oltracciò molti capitali già sono as- 
sorbiti colà da altre industrie. Infatti i debiti 
ipolccarii, che aggravano in Francia la pro- 
prietà fondiaria , si contano a milliardi , il che 
dimostra quanto comparativamente vi prevalga 
il bisogno ed il valore del numerario. I Governi 
che in quel regno si succedettero, osservanti 
e tenaci lutti dei canoni dell' economia Colber- 
tiana , apprezzarono anche di soverchio ¥ utile 
diretto, svisando così il maggiore, che indiret- 
tamente sarebbe derivalo dalla espropriazione 
dei fondi comuni. Ora però cominciano an- 
ch' essi i Francesi a ricredersi di quella se- 
ducente loro dottrina : e tra le riforme che 
ne conseguiteranno , noi con fidanza annun- 
ziamo non lontana la rinunzia a qualunque co- 
munione di beni fondi. 11 Governo lutt 1 al più 
limilerassi al possesso di qualche foresta dema- 
niale di alto fusto per la marineria militare, 
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nel timore che sufficientemente non la prov- 
vegga r industria privata ; ma anche in questo 
caso sarà sempre un residuo del pregiudizio 
che mantenne in quel regno vaste proprietà 
pubbliche sino al presente. 

Abbiamo detto altrove, ostare a che sieno 
rivestile di alberi le così dette comunaglie la 
natura stessa dell'opera, la grandezza del ca- 
pitale necessario , V incostanza nel proposito di 
chi intraprende, e la poca sollecitudine di chi 
lavora per cosa non sua : onde necessità di 
addivenire appunto alla vendita, unico e sicuro 
ripiego che valga a superare i notati ostacoli , 
dei quali , come dimostrammo , diffìcilmente 
trionferebbe il Municipio col lavoro in eco- 
nomia, e peggio ancora colla locazione. 

17 individuo proprietario ha sempre mezzi 
più pronti , meno dispendiosi , più sicuri ed ef- 
ficaci che un pubblico qualunque a promuovere 
e sorvegliare lo sviluppo di nuove boscaglie. 
L' interesse diretto fa V uomo più industrioso 
e sollecito ; e nelF impresa di cui ragioniamo , 
il particolare ottiene anche favore ed ajuto dalla 
maggiore grandezza del delitto in chi attenta 
alla proprietà privata. Durano infatti per sem- 
plice moralità pubblica, se non rispettali, meno 
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assai danneggiali i boschi particolari , sebbene 
in abbandono, che non tulli i pubblici, i quali 
dislruggonsi ad onta delle leggi , e della sor- 
veglianza dei guardiani , cui sono aflidati. 
Tanto è vero , che le leggi e la forza mate- 
riale poco valgono allorché hanno l'opinione 
contraria ! 

Quando sotto la direzione e custodia privata 
F alberatura ricoprisse in Piemonte tutte le co- 
munali proprietà ( ( ) , e fosse conservala pel 
lempo necessario ad un conveniente cresci- 
memo, certo avrebbesi da queste oltre il bi- 
sognevole , ed a tanta facilità di prezzi , da 
togliere o diminuire lo slimolo al ladroneccio. 
Anzi , grazia alla sovr' abbondanza , durereb- 
bero senza leggi di prolezione rispettati nelle 
località meno popolose , alberi di allo fusto 
per la marineria e le strade ferrate , che ora 



(O Non esistendo .mrora il catasto regolare dello Stato, resta 
dilli* ile a conoscere la (piantila della superficie pubblica ; basta 
per altro rome saggio il sapere , che I' Isola di Sardegna , giusta 
lr« misurazione fallane dal 4 838 al 1 8 5 4 ha I' estensione di 
2,409,606 elt-ire : i particolari ne posseggono soltanto 1,385,938, 
il reslo appartiene al pubblico, cioè 510,898 ellare al Demanio, 
e 512,770 ai Comuni. Un quadro comparativo Ira la rendita dei 
beni pubblici ed i privati sarebbe di grand' appoggio al nostro 
argomento, e di vittoriosa confutazione a tutti i pregiudizi con- 
trai il. 
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taulo ne esigono e ne scarseggiano -, ed il 
Governo ad assicurare la quantità per questo 
voluta, non avrebbe tutf al più che a proporre 
qualche premio a chi conservasse piante a di 
lui disposizione ; cosa molto facile ad ottenersi 
mercè l'abbondanza delle selve. Potrebbe an- 
cora senza odiosità richiamare in vigore l'ar- 
ticolo d' una legge dimenticata , pel quale tulli 
i proprietarii di boschi fossero di bel nuovo 
tenuti a conservare un proporzionato numero 
di piante d'alto fusto, vendibili soltanto con 
autorizzazione del Governo ad uso delle pub- 
bliche opere e della marineria : misura che 
sarebbe ora intempestiva, gravosa ed inutile 
per la scarsità appunto di grossi ed alti alberi, 
i quali mancano persino ai particolari bisogni 
dei regnicoli. 

Forse obbietterassi, che parte delle ragioni ad- 
dotte circa le poche convenienze a prò del Muni- 
cipio nella coltivazione per conto proprio, e nella 
af/ìttuanza, staranno egualmente contro l'inte- 
resse degli acquisitori; e che perciò potrassi ri- 
cavare tenue capitale dalla vendita, come poca 
speranza concepire all'intento finale. Ma queste 
obbiezioni scompajono per chi riflette di quanto 
l'economia domestica individuale prevalga alla 
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pubblica neir amministrazione e governo dei 
beni-fondi. Alla proprietà va unita un'affezione, 
che dal coltivatore mercenario non ottengono 
mai gli stabili altrui , ancorché sfruttati a lunghe 
e grasse locazioni. Il proprietario soltanto pu<> 
determinarsi a migliorarli anche oltre la spe- 
ranza di un congruo interesse. Il valore stesso 
di compra, ed i capitali spesi nella coltiva- 
zione e nei miglioramenti , lo attaccano ognora 
più allo stabile , e d'ordinario non ne ricorda 
la somma , senza che aumenti in lui propor- 
zionatamente l'affetto alla medesima proprietà, 
e con esso Y impegno di avvantaggiarla con 
più estesi lavori. Ora a rendere produttivi i 
deserti beni dei Comuni nel maggior utile dei 
rispettivi abitanti, richicdonsi appunto capitali 
e fatiche non in proporzione del profìtto spe- 
rato, ma dell'amore che il proprietario porta 
ordinariamente alle cose sue. La certezza, 
dice il Romagnosi, di non essere mai spo- 
gliati della proprietà, è un potentissimo 
legame morale, ed incentivo alla coltura, 
ed a fare prosperare le terre e le famiglie. 
Un padre vive nei proprii figli, nei suoi più 
tardi nipoti , sentimento ingenito che provi- 
denzialmente corregge l'egoismo umano, e la 
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dispone a sacrifizi! assai rari in chi non mira 
olire la tomba. Kgli è bene dunque ricorrere 
a questo sentimento delia perpetuità della 
famiglia, che fa gustare il dolce dei sacrifizi! 
nella vita indefinita della medesima , affinchè 
T opera venga attuata con quella generosità 
e costanza di proposito , che può assicurarne 
Tesilo migliore. 

Ma io voglio eziandio supporre che, come 
si va da non pochi vociferando, alcuni degli 
acquisitori mantengano essi pure incolti i sodi 
comprati ; fallo per verilà non impossibile , 
specialmente se ottenuti per poco ; ma quando 
anche ciò fosse, scapiteranne per questo d'in- 
teresse il Comune ? ]\on è credibile per certo ; 
luti* al più il lodevole tentativo potrebbe fal- 
lire in qualche piccola parte , non dare cioè 
tulli gli utili possibili sperali. Delti beni nulla 
fruttano , e perciò nessun male maggiore se nulla 
frutteranno quantunque passati a mani private. 
JNeir evento temuto non entra adunque pericolo 
di danno alcuno ; anzi è evidente che il Comune 
raccoglierà questo bene sicuro 5 che avrà cioè 
capitalizzato con maggior reddito il valore dei 
fondi alienati con pubblico vantaggio reale ; 
e gli resterà ancora la probabilità di vedere i 
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beni tosto o tardi' alberati dai figli , dai ni- 
poti , dai secondi o dai terzi possessori : dove 
che al contrario in dominio del Comune sa- 
rebbe speranza eternamente perduta. 11 supposto 
abbandono per parte degli acquisitori è faci- 
lissimo poi ad essere impedito coir obbligare 
i medesimi , sotto pena di qualche ammenda , 
air abboschimento voluto entro un tempo de- 
terminato. INessun motivo adunque di rifiutare 
il progetto di vendere per la temuta eventua- 
lità^ che i beni potrebbero andare incolti per 
anni. 

Migliore ancora è la vendita sopra ogni altro 
divisamento , siccome espediente di più pronta 
é facile esecuzione, perchè deliberatone il prin- 
cipio, fissatene le condizioni principali, e con- 
certata la pratica col Governo, disposto, come 
vedemmo dalla legge citata , a permetterla 
e favorirla, potrassi senza ritardo mandare ad 
effetto. Anzi, posciachè giusta l'articolo 157 
della medesima legge, può essere fatto obbliga- 
torio ad un Comune l'impiego fruttifero e si- 
curo dei capitali disponibili d'ogni specie, sì 
nuovi che antichi provenienti da causa qua- 
lunque , ed e prescritto agli Intendenti di dare 
a quest'uopo eccitamento ai Consigli Comunali, 
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e non provvedendo essi , o provvedendo irrego* 
tormente, debba a lai fine disporre l'Intendente 
generale , logica conseguenza vorrebbe , che 
questi fondi , come infruttiferi ed in deperì- 
zione , fossero appunto per ordine governativo 
venduti al più presto nell 1 utile stesso del pub* 
blico; il che sarà fatto speriamo, se l'indo- 
lenza dei Comuni continua, come non vi ha 
luogo a dubitarne. 

Finalmente con tanta maggior sicurezza noi 
ci promettiamo per questo dal Governo nuove e 
migliori disposizioni, conciossiachè anco la legge 
attuale sulle foreste sia ornai da tutti riconó- 
sciuta insufficiente ai presenti bisogni. Da molti 
Consigli provinciali si ammetteva l'inutilità delle 
spese pel servizio forestale, come del pari venne 
generalmente confessato il bisogno di migliori 
ordinamenti ; puossi adunque tenere per certo , 
che i Governanti invece di tutelare i boschi 
con leggi vessatorie, dimostrate inutili dall'espe- 
rienza , penseranno fra breve a proteggerli , 
e a favorirne altrimenti l'impianto e lo svi- 
luppo. Io per me tengo intanto per fermo 
che nulla di più consentaneo a tal uopo sa- 
pranno trovare, cfce ristringere l'azione governa- 
tiva semplicemente ad impedire i dissodamenti 



nei monti poco proprii all'agricoltura, massime 
nelle Provincie mancanti di boschi. E perchè 
l'opporsi, mediante il Codice penale, alla di- 
struzione delle boscaglie più non basta ai pub- 
blici bisogni , ma importa assai più dare il 
massimo eccitamento a formarne delle nuove , 
certo è che vorrassi da ora in poi concedere al- 
tresì ricchi premii a quanti imboschiranno fondi 
denudati, come sarebbe, per atto d'esempio, 
l'esimere per anni dalle lasse i beni così utiliz- 
zati , ovvero la concessione ai coltivatori degli 
stessi di una qualche somma od onorificenza 
proporzionata alle spianate difficoltà, ai lavori 
utili eseguiti, ai boschi creati. Alternando premii 
e castighi si porterebbe un complemento indi- 
spensabile alle leggi forestali da procurarci gli 
ottimi e sospirali risullamenti. Ogni altra cura 
sarà, a mio giudizio, abbandonata all'industria 
e speculazione privata, la quale, olire essere 
più sicura ed efficace, ha l'altro utile immenso 
di poco o nulla costare ai Comuni , alle Pro- 
vincie, allo Slato, e di togliere a loro il so- 
pracarico di mille vessazioni ed inutili odiosità. 

IX. 

Ma imperfezioni e difetti accompagnano 
quaggiù ogni cosa , nè voglio , nè posso io 
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sostenere che anderanne scevra la vendita da 
me consigliata : anzi persuaso in contrario , 
non come mezzo ottimo io la propongo, ma 
solo la raccomando come più vantaggiosa com- 
parativamente ad altre risoluzioni; se intanto 
ho accennati ed un pò a lungo discussi altri 
progetti , fu perchè appunto meglio risultassero 
dal paragone le convenienze della vendita, prov- 
vedimento che sapevamo essere avversato da al- 
cuni dei vostri compatrioti con qualche calore. 

Nondimeno prima che si mandi ad effetto il 
mio consiglio, egli è certo che se ne studie- 
ranno bene le condizioni, e che alcuni difetti, 
che a prima vista pajonvi inerenti , saprannosi 
evitare, come del pari conseguire i maggiori 
utili possibili. Io per me , se invece di una 
semplice esortazione a meglio profittare dei 
gerbidi comunali, avessi ad intrattenervi della 
vendita come progetto di esecuzione , non tra- 
lascerei di parlare delle condizioni migliori 
con cui potrebbesi eseguire. Direi tra le altre 
cose , che la vendila sarà tanto più focile 
e profìcua, se quelle terre verranno interno- 
latamente esposte all'asta , ed in lotti a portata 
dei piccoli capitalisti, per cui oltre la maggiore 
concorrenza, e con essa il maggiore prezzo, 
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onerassi anche il più grande ripartimcnto del 
terreno medesimo, eoi vantaggi che ne con- 
seguitano. In considerazione che la rendila 
della coltura a bosco se ricca , se costante nel 
suo progresso, è però troppo modica e tarda 
nel suo principio , io consiglierei pure , ad 
incremento dell'utile stesso comunale, di sta- 
bilire il pagamento di detti beni in rate ma- 
turande , e pagabili ad epoche distanti le une 
dalle altre ; come del pari converrebbe forse 
al Municipio rinunziare all' interesse del ca- 
pitale dovuto dagli acquisitori, o limitarlo ad 
uno o due per cento, in contemplazione che la 
perdila sul fruito verrebbe compensata ad usura 
da un aumento sul prezzo d'acquisto che na- 
turalmente risulterebbe dal maggiore concorso 
di acquisitori. Comechè per molte ragioni io 
preferisca ed esorti voi alla vendita, proporrei 
altresì come quesito da studiare e discutere, 
se per circostanze ora non viste convenisse 
meglio l'alienazione degli stabili per vendita, 
ovvero dividerli fra i terrieri capaci oli corri- 
spondere un censo al Comune, e soprattutto 
(notisi bene) di assumersi l'obbligo di spen- 
dervi annualmente , per migliorarli , il dieci 
o venti per cento di una somma stabilita 
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liei contratto di cessione. A mio giudizio il 
Comune potrebbe eziandio pattuire la facoltà 
di rinnovare l'estimo ad ogni venti o trentanni 
col diritto di esigerne un tanto per cento sul 
reddito netto aumentato , e sino al compi- 
mento di una somma determinata neir atto 
della missione in possesso ed entro i primi 
cent 1 anni. Aitine poi di meglio assicurare 
T imboschimento dello stabile ceduto , torne- 
rebbe utile che il Municipio, nel termine fis- 
sato dall'articolo 1665 del Codice patrio, si 
riserbasse il diritto di riscatto pel caso che 
1* acquisitore non adempisse tutti gli obblighi 
assunti , e all'occasione il Comune potesse 
subastandolo trasferirne ad altrui la proprietà , 
accordando al primo concessionario, uni' al più, 
un compenso proporzionato ai lavori utili tro- 
vati nel fondo. Con queste e simili condi- 
zioni il Municipio accopperebbe pienamente 
agli utili della vendita gran parte di quelli 
della ccnsuazione e della condutta in eco- 
nomia , traendo il più possibile dalla sua pro- 
prietà, ed evitando in pari tempo quei maggiori 
inconvenienti che di necessità tengon dietro r 
come accennammo , all' affittuanza ed alla 
coltivazione in economia. 
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X. 

Il profitto poi olir essere cerio, immediato, 
sarebbe anche non tenue. Calcolando il prezzo 
dei beni alienabili soltanto a lire 1. 50 per 
ara ( e sono 45,000 ) se ne ricaverebbero 
lire 67,500, somma capace di rendere almeno 
lire 3,375 , cioè moltissimi doppii di più che 
non dà al presente , oltre F incalcolabile bene- 
fìzio dei nuovi boschi formati. 

So ben io, che non può essere in facoltà 
delle Amministrazioni Comunali di fare dis- 
tratto da quelle sostanze, che formano come 
il retaggio del pubblico, non essendo la gene- 
razione presente che usufrultuaria delle mede- 
sime ( 4 ), e che perciò la vendita dei beni 
comuuali non può , generalmente parlando , 
essere approvata , eccetto nei casi rarissimi in 
cui la necessità sia pur anco avvalorata dalla 
considerazione di tramandare ai posteri una 
parte almeno dell' utile che può derivarne. 
Ma non siamo qui appunto noi nella contem- 
plata condizione ? Detta somma sarebbe per 
voi tanto più preziosa in quanto che potrebbesi 
erogare , con larghissima usura , come quota 

0 Istruzioni Ministeriali pei Comuni di Terra-ferma l'aprile 

1 838. 
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del Comune nella formazione della progettala 
strada carreggiabile tra Acqui, Ovada e Yoltri, 
e meglio forse ancora nell'arginamento dei due 
torrenti Orna e Stura , che gravi danni cagio- 
narono , e di più gravi ne minacciano alla 
patria vostra. 11 pronto riparo a questo lento , 
ma continuato rovinio, darebbe largo un com- 
penso allo scapito di alienare fondi anche a 
meno del giusto loro valore ; oltreché devesi 
mettere pure in conto di pubblico guadagno 
il più sollecito reddito che i medesimi dareb- 
bero in dominio dei privati. Ma i boschi ed i 
capitali suddetti, Padroni miei onorandi, acqui- 
sterebbero un valore centuplicato quando voi 
provvidentemente aspiraste (come ne avete ec- 
citamento dalla prodigiosa facilità del terreno , 
e dalla breve distanza ) a congiungervi per 
mezzo di via ferrala coll'altra di Genova per 
al Piemonte , Lombardia , Svizzera , Francia 
e Germania. Questa ferrovia, che servirà in un 
tempo assai prossimo di veicolo principale al 
commercio di mezzo mondo, arrecherebbe a voi 
il benefìzio incalcolabile di potere con facilità 
trasferire i fruiti esquisili delle apriche vostre 
colline , ed i vini così favorevolmente cono- 
sciuti, e merilamcnle richiesti sopra lontani 
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lontani mercati , ai quali poco fa sarebbe stato 
ridicolo volgere per voi soltanto il pensiero : 
come darebbe facoltà di attivare tra voi cento 
industrie, ora intentate ed ignote. 

La vendita dei boschi indipendentemente 
dalla favorevole circostanza, tornerà tuttavia 
assai vantaggiosa impiegandone soltanto il pro- 
dotto in rendile sul debito pubblico dello Stato 
colla destinazione dei frutti a perpetuo uso del 
popolo, ed in particolare della poveraglia, se 
sta vero che i sodi comunali siano destinati 
ad esclusivo dì lei sollievo. Ciò sarà anche, 
al dire del dottor Bianchini , conforme a quanta 
prescrive la giurisprudenza circa i beni dei mi- 
nori , ed a ciò che raccomanda la natura dei 
beni comunali medesimi gravali dalla sostituzione 
delle generazioni future. E qui non è fuori luogo 
aggiungere , che mediante la vendita e P im- 
piego a frutto del capitale ottenuto, farebbesi 
per sempre scomparire altro disordine non meno 
grave dei tanti già denunziati , disordine che 
non sapremmo meglio qualificare che chiamane 
dolo solenne ingiustizia permanente. È fatto in- 
contrastabile e pur troppo universale, che i beni 
comuni , anche là ove danno ancora un tenne 
reddito, sono d'ordinario ad uso di particolari 



Digitized by Google 



89 

Trazioni comunali, e che la popolazione delle 
altre, che spesso è la parte maggiore, ne resta 
esclusa, come stanno per lo più lontani da 
questi utili tutti i poveri dei borghi e delle 
città non meno numerosi che nelle campagne, 
eppure con eguali bisogni e non minori diritti 
sul patrimonio comunale. Ora con quale ra- 
gione, con quale carità vorransi conservare i 
pubblici stabili, se il loro uso escluda la giu- 
stizia distributiva, base principale d'ogni saggio 
ordinamento politico? 

Se i beni di comunanza saranno, come vuole 
ragione di buon governo, anch'essi svincolati 
e posti in circolazione, ognuno prevede che 
sotto il particolare dominio meglio condulti ac- 
cresceranno col maggior reddito la ricchezza 
forestale ed agricola dei rispettivi paesi. I di- 
ritti sulla mutazione di proprietà (certo note- 
volissimi) avvantaggieranno eziandio la finanza 
pubblica; altra ragione per cui i Governi in 
più o meno lunghezza di tempo devono, a 
giudizio nostro, ordinarne necessariamente la 
vendila , scaricandosi per tal modo anche di 
tutta o parte dell' amministrazione forestale , 
altro per essi non indifferente profitto ; ovvero 
erogarne con frutto maggiore i risparmii in 
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premio di chi formerà nuovi boschi. II giusto 
principio da noi sostenuto deve dunque alla 
fin fine trionfare d' ogni ostacolo pei moltissimi 
utili che promette. Perchè non antivenire voi 
con gloria ed utile vostro una misura gover- 
nativa generale, che forse non sia lontana? 

XI. 

È bensì vero , nè vogliamo negarlo , che il 
Comune darebbe oggi forse per dieci, stabili 
nei quali il capitale della coltura a bosco frut- 
terebbe col tempo oltre il mille per cento . 
ma d'altra parte tenendo per giuste le ragioni 
addotte di sopra, e per le quali noi conclu- 
demmo, non essere facile, anzi nemmeno pos- 
sibile al Municipio trarne un reddito mediocre,, 
converrà bene, anziché biasimarla, preferire 
la vendita anche a modico prezzo, come la 
più conveniente ed equa determinazione pos- 
sibile. 

Come già dissi e torno a dire, quei beni 
non danno più fruito, nè possono darne al 
Comune. Sostituendo alla pubblica la proprietà 
privata certo frutteranno pel privato e pel pub- 
blico coir aumentare i prodotti del paese nel- 
T utile universale. Perciò il capitale ricavata 
dall'alienazione dcvesi considerare un di più.,, 
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ed in conseguenza prezzo sempre grande ab- 
bastanza , perchè da! Consiglio venga pre- 
feria e deliberata la mia proposta di vendita. 
Trattasi soprattutto di fornire al più presto di 
boschi il paese . che estremamente ne difetta j 
chi senza arrossire proporrebbe di ritardare 
Teseguimento di tale deliberazione pur troppo 
urgentissima, illuso da vane speranze di un 
tard' avvenire, e dalle eventualità mollo incerte 
di altri spedienti ? 

Anco una meno prudente e vantaggiosa 
deliberazione, purché rivolta ad utilizzare in 
qualche modo i gerbidi, sarebbe in gran parte 
giustificata dalla presente loro sterilità , dal 
continualo loro deterioramento, e perciò dalla 
certezza che nei ritardali provvedimenti hawi 
tale una perdita, un danno, da considerare 
già quale sufficiente guadagno il più tenue 
e meschino prodotto ; anzi il solo riparo allo 
scapito di essi fondi. iNelT attuale stalo di cose 
pertanto uon oserebbesi forse neppur biasimare 
il Consiglio , se postergando tutti gli utili pronti 
ed immediati , egli distribuisse gratuitamente le 
comunaglie a chi porgesse sufficiente guaren- 
tigia di popolarle tosto di piante arboree. 
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Se i pochi ripianteranno i boschi per conto 
proprio , ciò sarà anche a largo e più spedito 
guadagno del pubblico. Della ricchezza qua- 
lunque d 1 un paese , sebbene individuale , ed a 
poche mani ristretta , i molli ne profittano 
sempre, avvenendo per lo più dei ricchi come 
del recipiente pieno d' acqua , che spande ne- 
cessariamente intorno quella che gli sovrab- 
bonda. IN è qui fa d' uopo dimostrare , che 
per la cresciuta quantità maggiore diminuirà 
ii prezzo del legname a profìtto dei consuma- 
tori, e che i capitali ora passati ai forestieri 
che lo importano, restando in paese, se ne 
moltiplicherà per mille vie la quantità e t utile. 
(Non sarà per certo vantaggio ultimo T incre- 
mento che avranno Y agricoltura noli' abbon- 
danza della foglia per Y ingrasso dei campi , 
scarso ora e costoso in Ovada , eppure in- 
dispensabile al suo terreno già estremamente 
dimagrito ed infecondo per mancanza appunto 
di materia organica. 

Comunque riescasi poi a sostituire al pro- 
miscuo e pubbblico godimento degli stabili , 
Fesclusivo ed il particolare, egli è fuori dubbia 
che nessuna classe di persone può andarne 
menomamente pregiudicala. Bastano anzi poco; 
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ingegno e poca riflessione per conoscere che 
anco della gratuito donazione tutti ne avrebbero, 
come sopra accennammo, compenso ad usura. 
Gli onorevoli membri del Municipio poi , ado- 
perandosi con buon successo per rivestire di 
boschi le ora nude pasture, acquisterannosi 
sopra gli altri splendida e non peritura gloria. 
Con più ragione invero deir infelice protago- 
nista di un tristo e troppo noto romanzo, 
che coronava di piante la vetta di un monte, 
essi potranno dipingersi nel tardo avvenire i 
vecchi Padri del paese seduti al focolare, cir- 
condati dalla famiglia, pregare al suono della 
campana dei morti pace allo spirilo degli uo- 
mini dabbene che formavano i boschi ; e pronun- 
ziandone i nomi , raccomandarli con lacrime di 
riconoscenza alla memoria dei figli, esclamando: 
eglino crearono le foreste benefiche che ci som- 
ministrano pane alla mensa, e la fiamma che 
ci ristora le membra intirizzite nei freddi giorni 
invernali ! 

Quando i circostanti Comuni di Lerma , 
Tagliolo, Rossiglione, Molare, Cassinelle ec. 
concorrano , cor»' è probabile , dietro l'esempio 
vostra alla formazione dei nuovi boschi sulte 
non meno vaste loro proprietà , ben più grande 
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c per ben mille altre vie affluirà la ricchezza 
tra voi. Questo da Dio privilegiato paese ha 
il più felice mercato della Liguria mediter- 
ranea : è ricco di acqua e di braccia , ha po- 
polazione industriosa ed attiva. Ebbene; se a 
questi doni aggiungerassi abbondanza di com- 
bustibile , sorgeranno sulle sponde di questi 
fiumi , Olba e Stura , molle delle industrie che 
dal fuoco e dall' acqua traggono alimento , 
usine , ferriere ec. , e colla fabbricazione del 
ferro, primo elemento d'ogni economico svi- 
luppo, ben più lucrose industrie che le pre- 
senti vostre non sono. 

Della potenza e del valore del combuslibile - 
nel mondo industriale ne abbiamo , sebbene 
indirettamente, in compendio la stima esatta 
nella tariffa commerciale dell'Inghilterra. Il ce- 
lebre ministro Roberto Pcel nel 1842 inau- 
gurando nel Regno Unito la libertà del com- 
mercio , ed adoprandosi a tult' uomo per dare 
a siffatto principio il più grande sviluppo , 
aggravava per converso di tassa la esportazione 
del carbon fossile, dicendo nel Parlamento, che 
ei la considerava tanto più legittima , in quanto 
che tale combustibile è non solamente uno 
dei maggiori materiali dell' industria indigena ; 
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ma ben anco, notale bene, uno dei principali 
motori dell' industria e del concorso degli stra- 
nieri. 

XII. 

Ma veniamo al riassunto, e concludiamo. 

Pessima è la comunanza degli stabili per 
I* impossibilità assoluta di usufruitaci con lutto 
l' utile che altrimenti sarebbe possibile , per 
il consecutivo depauperamento dei medesimi, 
e perchè l'esperienza non lascia vedere modo 
di antivenire e riparare i mali denunziali. 
Quindi l'obbligo di abbandonare questa parie 
goffa e brutta del comunismo , dalla quale 
tutta vuoisi ripetere la povertà del legname 
ad onta di tante incolte tenute. Ogui qualunque 
spedienle atto a conseguire rimboschimento dei 
monti denudati tornerà dunque utile, tornerà 
lodevole ; ma forse nessuno più conveniente , 
più certo, più efficace della consiliata aliena- 
zione : tanto più che nello stato attuale non 
ispoglierebbesi con questa di bene alcuno la 
vivente generazione, e meglio provvederebbesi 
alle future. jNessuna altra via offerisce speranze 
di più accertato e felice buon esito; ed è con 
questa intima convinzione che noi la vendita 
raccomandammo e propugnammo. 
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Voi ora , miei Signori , pigliate V assunto 
che io vi consiglio, e vi raccomandano im- 
penosamente i patrii bisogni ; pigliatelo con 
quell'animo e con quella confidenza che ri- 
chieggono le imprese giuste, utili e generose, 
senza curare le obbiezioni degli uomini pre- 
giudicati , ed il biasimo degli ignoranti. 

Voi generosamente e nobilmente sentite 
amore e trasporto per P Italica prosperità , voi 
fate voli pel suo miglioramento politico ed eco- 
nomico. Ebbene voi all' uopo potete e dovete 
dare al Piemonte, anzi a tutte le Provincie 
del « bel paese, ch'Apennin parte, e il mar 
circonda e l'Alpe » il glorioso e patriottico 
esempio d'imboschire i dorsi dell' Apennino , 
preparando con nobile carità di patria il le- 
gname alla marineria commerciante e guerriera, 
che sola può dare all' Italia una forte e nobile 
posizione fra le più grandi Nazioni del mondo, 
e farla in mare l'emula della Francia e del- 
l' Inghilterra , per non dire la padrona esclu- 
siva, per la terza volta, del Mediterraneo, 
veicolo in breve unico del commercio tra l'Asia, 
l'Africa e V Europa. 

Iddio non ci ha dato indarno due mila 
miglia di lido coi più bel porli del mondo ; 
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non ci ha colloca ti nel bel mezzo del Mare 
Interno, sulle cui sponde ebbero culla ogni 
potenza , sapere e civiltà , che per grandiosi 
disegni ed alti destini ; ma a fruire per in- 
tero i doni speciali del Ciclo, a mantenere 
fulgida la gloria acquistata air Italia dai Co- 
lombo . dai Doria , dai Morosini , ed altri 
mille, a compiere insomma nel mondo altre 
grandi missioni politiche e civili , fa d 1 uopo 
assolutamente e soprattutto rivestire di foreste 
quel fascio di giogajc, che quasi spina dorsale 
d' Italia si estendono oltre a seicento miglia , 
e costituiscono Impennino , reso per incuria 
dei Padri nostri ornai nudo ed inutile scoglio. 
Fa d'uopo infine, che mentre maturano nuovi 
destini economici e politici pel mondo, noi 
prepariamo per la grand' epoca il legname alla 
marineria, primo elemento della nostra futura 
potenza , della ricchezza e delia gloria nostra. 



